CULTURA E

ISTRUZIONE

CENTRO PIEMONTESE DI STUDI AFRICANI - C.S.A.

Palazzo Chiablese - P.zza San Giovanni 2 - 10121 Torino - tel. 011-4365006  fax 011-4366044

Sito internet: www.arpnet.it/~csa

(D.G.R. n. 9-24058 del 19-10-1988)

(Art. 6 e 7  dello Statuto
)

Il Centro, che non ha fini di lucro, ha lo scopo di promuovere e sviluppare, in collaborazione  con l’Università di Torino e con l’Istituto Italo-Africano, i rapporti culturali fra il Piemonte ed i Paesi Africani, di diffondere in Piemonte la conoscenza della storia, delle culture, lingue e arti africane e di stimolare e favorire lo studio degli ecosistemi dell’Africa.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DESIGNAZIONE DI  2 RAPPRESENTANTI

SOHA GUIRO AMBROISE                                             

STALTERI EDOARDO                                     

(Designati con DELIBERA n. 329 del 23-09-2003 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2.2.2007

Compensi: gettone di presenza di € 77,47 lordi, oltre al rimborso delle spese di viaggio per i residenti fuori dal Comune di Torino

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

COLLEGIO DEI REVISORI

NOMINA DI 1 MEMBRO EFFETTIVO

SAGLIO PAOLO                                     

(Nominato con DELIBERA n. 330 del 23-09-2003 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2.2.2007

Compensi: per i tre Revisori è prevista una retribuzione globale di € 1.962,54 annui lordi, oltre il rimborso spese di viaggio per i residenti fuori dal Comune di Torino e al gettone di presenza di € 77,47 lordi per ogni presenza al Consiglio di Amministrazione

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

CESMEO - ISTITUTO INTERNAZIONALE DI STUDI ASIATICI AVANZATI 

Via Cavour 17 - 10123 Torino - tel. 011-546564 fax 011-545031

Sito internet: www.cesmeo.it

(Artt. 1, 5  e 8 dello  Statuto
)

L’Istituto ha lo scopo di promuovere e sviluppare i rapporti e gli scambi culturali con i Paesi Asiatici, di diffondere la conoscenza delle lingue e delle culture dell’Asia e di potenziare la Ricerca Scientifica con l’attivazione di corsi seminariali a carattere internazionale e specialistico.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DESIGNAZIONE DI  2  RAPPRESENTANTI 

RAVELLO ROBERTO           

          

NOCCETTI GIANLUCA

(Designato con DELIBERA n. 327 del 23-09-2003 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: giugno 2006

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

COLLEGIO  DEI REVISORI DEI CONTI

NOMINA DI 1 REVISORE

VURCHIO GIACOMO 

(Nominato con DELIBERA n. 328 del 23-09-2003 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: giugno 2006

Compensi: il Consiglio di Amministrazione determina i compensi dei Revisori dei Conti in € 7.269,65 annui lordi per l’intero collegio

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

CENTRO STUDI E RICERCHE STORICHE SULL'ARCHITETTURA MILITARE DEL PIEMONTE CON SEDE NEL FORTE DI EXILLES

P.zza Savoia  6 - 10122 Torino - tel. 011-4367273 - fax 011-5212440

(Artt. 3 e 4, legge regionale n. 48/92
)

La Regione Piemonte ha affidato al Centro Studi e Ricerche Storiche sull’Architettura Militare del Piemonte la cura, la ricerca e l’analisi storica di materiale e nozioni relative all’architettura militare in Piemonte ed i suoi rapporti con il più ampio contesto europeo, specie nell’ambito della Regione Piemonte, Provence Alpes Còte d’Azur, Rhòne Alpes, Vallese e Canton Ticino con particolare riguardo alle opere ivi realizzate.

Il Centro Studi e Ricerche Storiche sull’Architettura Militare del Piemonte organizza convegni e stampa materiale da conservarsi e presentarsi al pubblico ed agli studiosi. 

NOMINA DEL PRESIDENTE AI SENSI DELL’ART. 3 DELLA L.R. 10.11.92 N. 48

AMORETTI GUIDO
SOVRINTENDENZA BENI AMBIENTALI E ARCHITETTONICI

(Nominato con DECRETO n. 53 del 14-03-2005 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2008
Compensi: non sono previsti compensi, ma solo l’eventuale rimborso spese

Requisiti: il Presidente deve essere un esperto riconosciuto della disciplina 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DESIGNAZIONE DI 4 COMPONENTI 

ACETO GIAN PAOLO


   

CATTANEO VALERIO
                 

CESARO NICOLA

LUCCO BORLERA PIER GIORGIO                     

 (Nominati con DECRETO n. 59 del 23-03-2005 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni 

Scadenza: 2008
Compensi: non sono previsti compensi, ma solo l’eventuale rimborso spese

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

COMITATO CONSULTIVO DEL CENTRO "GIANNI OBERTO"

c/o Biblioteca del Consiglio Regionale Via Alfieri 15 - 10121 Torino - tel. 011-57571 fax 011-5757566

(Art. 3, legge regionale n. 24/80 mod. dalla l.r. n. 5/83
)

I compiti del Centro sono:

1) acquisire a titolo oneroso o gratuito scritti o copie autografe di opere edite di scrittori piemontesi deceduti;

2) tenere in deposito a titolo gratuito materiali analoghi a quelli indicati al punto precedente di proprietà di Enti pubblici o di privati che gliene affidano la custodia;

3) custodire e catalogare i materiali di cui ai punti precedenti;

4) mettere a disposizione di studenti e studiosi i materiali di cui ai punti precedenti per la consultazione nella sede stessa del Centro.

NOMINA DI 4 MEMBRI SCELTI FRA PERSONE DI PROVATA COMPETENZA

FONTANA MARCO
                                         

GALLINA LUIGI
                                         

MIGLIETTI FRANCO                                            

PIOVANO LUCA GIUSEPPE                                

 (Nominati con DELIBERA n. 42 del 26-10-2000 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: L.r. n. 33/76

Requisiti: scelti fra persone di provata competenza

COMMISSIONE PER LE ATTIVITA' DI ORIENTAMENTO MUSICALE

c/o Assessorato Istruzione - Via Meucci 1- 10121 Torino tel. 011-4324436 fax 011-4322812  

(Legge regionale n. 49/91 mod. con art. 2, l.r. n.  21/95
)

Alla Commissione sono attribuiti i compiti di programmazione, consulenza e proposta per le attività di orientamento musicale.

DESIGNAZIONE DI 3 ESPERTI NEL CAMPO DELLA MUSICA

CARANDINI MAURIZIO PRIMO                                       

(Designato con DELIBERA n. 320 del 23-09-2003 del Consiglio Regionale)

BUSCA PIETRO                                                     

TONINI BOSSI PAOLO                                       

(Designati con DELIBERA n. 43 del 26-10-2000 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: gettone di presenza di € 100,00 lordi, oltre al rimborso spese di viaggio

Requisiti: competenza nel campo della musica; tale competenza è attestata da titoli o esperienze acquisite nel settore 

CONSORZIO PER LA RICERCA E L'EDUCAZIONE PERMANENTE - COREP

c/o Politecnico di Torino, C.so Duca degli Abruzzi 24 - 10129 Torino - tel. 011-5645104 fax 011-5645199

Sito internet: www@corep.it

(Artt.  11, 13  dello Statuto)

Il COREP è un ente nato nel dicembre 1987. I soci fondatori, oltre il Politecnico di Torino, sono la Regione Piemonte, il Comune di Torino, la Camera di Commercio e l’unione Industriale di Torino, la Digital, la Fiat, l’IRI e l’Olivetti. A questi si è aggiunta l’Università di Torino.

Il Consorzio si propone come strumento operativo per l’attuazione di specifiche iniziative comuni tra gli Atenei e il mondo della produzione e dei servizi.

Il Consorzio trova la sua ragion d’essere nella funzione di interfaccia tra l’ambiente accademico e il mondo industriale.

Le interazioni sempre più frequenti tra il mondo della produzione e dei servizi e l’università richiedono un terreno istituzionale che il Consorzio è in grado di offrire, particolarmente per quanto attiene ai programmi di ricerca congiunti.

Le principali attività dell’ente riguardano l’educazione permanente, i corsi di master, la sperimentazione didattica, la ricerca e le attività di trasferimento tecnologico e industrial liaison.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

(Art. 11, dello Statuto)

DESIGNAZIONE  DI 1 MEMBRO

VIGLIETTA MARIA LUISA 

(Designato con DELIBERA n. 339 del 23-09-2003 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 21.07.2006

Compensi: non sono previsti compensi  

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO

(Art. 13, dello Statuto)

DESIGNAZIONE DI 1 MEMBRO

FIMIANI SALVATORE                                              

(Nominato con DECRETO n. 40 dell’11-11-2003 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 21.07.2006
Compensi: non sono previsti compensi  

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

Statuto dell’Ente

Art. 11 

(Consiglio di Amministrazione)

Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero pari di membri, determinato in funzione della tipologia e del numero di consorziati secondo quanto di seguito definito.

La metà dei componenti del Consiglio di Amministrazione è designata dai consorziati accademici e l’altra metà è designata dagli altri consorziati, nel modo seguente:

-       i Consorziati fondatori ed i Consorziati sostenitori, esclusi quelli accademici, hanno diritto a designare un membro per ciascuno; 

· i Consorziati ordinari, esclusi quelli accademici, hanno diritto a designare un membro ogni cinque consorziati, più un membro per l’eventuale frazione di cinque maggiore di due;

· i Consorziati accademici designano un numero di membri pari a quello designato dagli altri consorziati.

I membri del Consiglio di Amministrazione durano in carica tre anni – salvo dimissioni o revoca – e sono rieleggibili.

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno, previa convocazione spedita anche tramite fax con almeno 10 (dieci) giorni di anticipo, ridotti a 2 (due) giorni in caso di urgenza.

Il Presidente uscente convoca il nuovo Consiglio di Amministrazione.

Per la validità delle riunioni  del Consiglio di Amministrazione è necessaria la presenza di almeno metà dei membri in carica, purchè sia presente almeno la metà dei Consiglieri designati dai consorziati non accademici.

Alle sedute del Consiglio di Amministrazione partecipano, senza diritto di voto, il Coordinatore del Comitato tecnico-scientifico ed il Direttore del Consorzio.

Il Consiglio di Amministrazione delibera a maggioranza dei presenti ed ha le seguenti funzioni:

a) delibera sui bilanci consuntivo e preventivo del Consorzio da proporre all’approvazione dell’Assemblea;

b) nomina il Presidente tra i rappresentanti dei consorzi accademici;

c) nomina due Vicepresidenti, uno tra i rappresentanti dei consorziati accademici e l’altro tra i consorziati di espressione privata; quest’ultimo esercita i poteri del Presidente in caso di suo impedimento;

d) nomina e revoca la Giunta;

e) nomina il Direttore su proposta della Giunta;

f) ratifica la nomina del Coordinatore del Comitato tecnico-scientifico;

g) delibera, su proposta della Giunta, in merito alle richieste di nuove adesioni da parte di soggetti pubblici e privati interessati alle finalità del Consorzio e indica all’Assemblea l’ammontare della quota iniziale;

h) propone all’Assemblea l’entità del contributo di cui al precedente articolo;

i) effettua la straordinaria amministrazione;

j) propone all’Assemblea lo scioglimento del Consorzio.  

Art. 13 

(Il Comitato tecnico-scientifico)

Il Comitato tecnico-scientifico è composto da un numero pari di membri che durano in carica tre anni. La metà dei componenti è designata dai consorziati accademici e l’altra metà dagli altri consorziati, in ragione di uno per consorziato.

Il Comitato elegge, nel corso della prima seduta, il coordinatore tra i membri designati dai consorziati accademici.

Alle sedute del Comitato partecipa il Direttore.

Il Comitato è organo consultivo del Consiglio di Amministrazione e della Giunta esecutiva, individua il programma di attività da proporre alla Giunta e al Consiglio di Amministrazione, raccoglie esigenze e proposte degli enti consorziati e vigila sulla validità tecnico-scientifica delle attività del Consorzio. Il Comitato si riunisce su convocazione scritta del coordinatore.

CO.RI.PE. PIEMONTE -CONSORZIO PER LA RICERCA E L'ISTRUZIONE PERMANENTE IN ECONOMIA, PIEMONTE 

Via Real Collegio 30 Bis - 10024 Moncalieri - tel. 011-6406918 - fax 011-6407976

Sito internet: www.coripe.unito.it

(Art. 11, dello Statuto
)

Il Consorzio gestisce attività di educazione permanente anche a livello “MASTER” nei settori dell’economia e delle finanza tesa all’aggiornamento professionale dei tecnici, ricercatori e professionisti operanti nei settori pubblici e privati, ed alla specializzazione di neolaureati in forme non previste dalla didattica istituzionale delle università; promuove attività di ricerca in campo economico anche in collaborazione con l’Università degli studi di Torino, la Regione Piemonte ed altri Enti pubblici, industrie, banche nell’ambito di progetti di formazione e/o ricerca di rilievo nazionale, europeo e internazionale finalizzati allo sviluppo scientifico e tecnologico; promozione delle iniziative previste dalla legge del 17 febbraio 1982 n. 46; svolge interventi consultivi e di supporto per le Scuole dirette a fini speciali, di specializzazione, corsi di perfezionamento e Dottorati di ricerca; agevola i rapporti tra industria, enti locali e Università degli Studi di Torino, mediante opera di consulenza, indirizzo e supporto alle attività regolate  da contratti e convenzioni in base all’art. 66 del DPR 382/1980; gestisce borse di studio, premi e “stages” presso imprese industriali, bancarie, assicurative, enti pubblici e istituzioni internazionali dell’Università degli Studi di Torino.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DESIGNAZIONE DI 1 MEMBRO

ORSINI WALTER                                            

(Designato con DELIBERA n. 322 del 23-09-2003 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2005

Compensi: i membri del Consiglio di Amministrazione non percepiscono compensi, ma solo l’eventuale rimborso spese. 

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

FONDAZIONE – I.S.I. - "ISTITUTO PER L'INTERSCAMBIO SCIENTIFICO" 

Villa Gualino, Viale Settimio Severo 65 - 10133 Torino - tel. 011-6603090 - fax 011-6600049

Sito internet: www.isi.it

(Artt. 7, 11 e 16, dello Statuto
)

La Fondazione non ha fini di lucro ed opera nell’ambito territoriale della regione Piemonte. Essa promuove e realizza iniziative per lo sviluppo di occasioni di scambio e di diffusione della conoscenza nei settori trainanti della cultura presenti, ad adeguati livelli, nella regione, assicurando le modalità interdisciplinari

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

NOMINA DI 1 RAPPRESENTANTE DELLA REGIONE

DAPIRAN MARCO





(Nominato con DELIBERA n. 395 del 14-12-2004 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 5 anni

Scadenza: aprile 2009

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

COLLEGIO DEI REVISORI

NOMINA DI 1 SINDACO EFFETTIVO

DELFINO PAOLO                                         

(Nominato con DELIBERA n. 334 del 23-09-2003 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 30.09.2006
Compensi: tariffe professionali – compenso annuo lordo di € 2.086,07

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

FONDAZIONE "L. EINAUDI" 

Via Principe Amedeo, 34  - 10123 Torino - tel. 011- 835656 fax 011-8179093

Sito internet: www.fondazioneeinaudi.it

(Art. 5, dello Statuto
)

Scopo della Fondazione è quello di formare nel campo degli studi economici, politici e storici giovani studiosi e di allestire strumenti di lavoro adatti alle necessità di una società moderna.

In collaborazione con l’Università ed istituzioni di ricerca italiane e straniere sarà compito della Fondazione di fornire a studiosi di ogni età i mezzi di un lavoro proficuo, non realizzabile se non attraverso intensi rapporti personali fra docenti e discepoli, continui scambi di idee, condizioni favorevoli di ricerca.

Inoltre la Fondazione dovrà: 

1) continuare ad incrementare le collezioni della Biblioteca Luigi Einaudi, rendendola strumento di lavoro sempre più adatto ai suoi programmi;

2) raccogliere materiali manoscritti lettere di e su Luigi Einaudi ed altri eminenti personalità o Enti e curarne la catalogazione ed eventuale pubblicazione;

3) promuovere la stampa del catalogo della Biblioteca di Luigi Einaudi e di quelle altre pubblicazioni che la Fondazione riterrà opportune.

Le predette finalità sono perseguite senza fine di lucro. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DESIGNAZIONE DI 1 RAPPRESENTANTE

ROVITO ALDO                                             

(Nominato con DECRETO n. 50 del 14-03-2005 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2008

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

FONDAZIONE CENTRO STUDI SUL PENSIERO POLITICO "L. FIRPO"

Palazzo D’Azeglio - Via Principe Amedeo, 34 - 10123 Torino - tel. 011-8129020 fax 011-8129050

(Artt. 7 e  20 dello Statuto
)

Scopo della Fondazione è quello di promuovere gli studi politici senza limitazioni di tempo e di luogo e di partecipare, per mezzo di borse e contributi di ricerca, alla formazione di giovani studiosi.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DESIGNAZIONE  DI 2 RAPPRESENTANTI

GALASSO ENNIO                                                   

NOCCETTI GIANLUCA                                

(Nominati con DECRETO n. 42 del 28-04-2004 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: dicembre 2006
Compensi: non sono previsti compensi 

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

COLLEGIO DEI REVISORI

NOMINA DI 1 REVISORE

SCIANCA GRAZIA                                           

(Nominata con DELIBERA n. 362 del 27-04-2004 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: dicembre 2006
Compensi: non sono previsti compensi 

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

ISTITUTI  REGIONALI  DI RICERCA EDUCATIVA - I.R.R.E.   (ex I.R.R.S.A.E.)  

C.so Vittorio Emanuele 70 - 10121 Torino -tel. 011-5606411 - fax 011-540271

(Art. 4, D.P.R. n. 190/2001)

 Istituti regionali di ricerca educativa (IRRE), sono enti strumentali, con personalità giuridica, dell’amministrazione della pubblica istruzione che, nel quadro degli interventi programmati dagli uffici scolastici di ambito regionale e delle iniziative di innovazione degli ordinamenti scolastici, svolgono funzioni di supporto agli uffici  dell’amministrazione, anche di livello subregionale, alle istituzioni scolastiche, alle loro reti e consorzi.

Gli IRRE operano in coordinamento e collaborazione con l’istituto nazionale di documentazione per l’innovazione e la ricerca educativa, l’Istituto nazionale per la valutazione del sistema dell’istruzione, le università e con le altre agenzie educative.

Gli Istituti per l’espletamento delle loro funzioni sono dotati di autonomia amministrativa e contabile. Essi svolgono attività di ricerca nell’ambito didattico-pedagogico e nell’ambito della formazione del personale della scuola, e si coordinano con l’Istituto nazionale di documentazione per l’innovazione e la ricerca educativa, con le università e con le altre agenzie formative.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DESIGNAZIONE DI 2 COMPONENTI

BONANSEA MARIA CRISTINA                             

MOLA ALDO

                                          

 (Designati con DELIBERA n. 224 del  19-2-2002 del Consiglio Regionale) 

Nominati con D.M. del 06.06.2002

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 06.06.2005 

Compensi: gettone di presenza di € 150,00  per ogni seduta del Consiglio

Ai sensi del D.P.R. del 6 marzo 2001 n. 190, Regolamento concernente l’organizzazione degli Istituti regionali di ricerca educativa, a norma dell’articolo 76 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, gli I.R.R.E. sono dotati dei seguenti organi:

Art. 2 (Organi)

a) presidente;

b) consiglio di amministrazione;

c) comitato tecnico scientifico;

d) collegio dei revisori

Art. 4 (Consiglio di Amministrazione)

Il Consiglio di Amministrazione dura in carica tre anni e ciascuno dei suoi componenti può essere confermato, una sola volta, per un altro triennio. Esso è composto da cinque membri; nominati dal Ministro della pubblica istruzione, sentito il dirigente preposto all’ufficio scolastico regionale, di cui uno su designazione del medesimo dirigente, uno su designazione delle università aventi sede presso la Regione, due dal consiglio scolastico regionale ed uno della regione. Ciascuna nomina è corredata da un curriculum diffuso sulle esperienze gestionali, pedagogiche e scientifiche dell’interessato. Il consiglio di amministrazione elegge nel proprio seno il presidente….. (omissis)

Art. 14 (Norme transitorie e finali)

In sede di prima applicazione del presente regolamento, qualora all’atto della designazione dei membri del consiglio di amministrazione, il consiglio scolastico regionale non sia ancora costituito, le designazioni di competenza di quest’ultimo organo sono effettuate, rispettivamente dal dirigente dell’Ufficio scolastico Regionale e dalla Regione……(omissis)

Il consiglio direttivo ed il collegio dei revisori di ciascun I.R.R.S.A.E. restano in carica fino all’insediamento rispettivamente del consiglio di amministrazione e del collegio dei revisori di ciascun I.R.R.E., che deve intervenire nei quarantacinque giorni successivi alla data di entrata in vigore del presente regolamento. Il segretario di ciascun I.R.R.S.A.E. resta in carica fino all’assunzione dell’incarico da parte del direttore dell’I.R.R.E., che deve avvenire entro trenta giorni dall’approvazione della deliberazione del consiglio di amministrazione con cui sono individuati i criteri per il conferimento del relativo incarico. Tale deliberazione deve essere approvata dal consiglio di amministrazione entro sessanta giorni dal suo insediamento.Il compenso da corrispondere ai componenti degli organi degli I.R.R.E. è determinato con Decreto del Ministro della Pubblica Istruzione, di concerto con il Ministro del Tesoro.

…..(omissis).

I.E.N. - ISTITUTO ELETTROTECNICO NAZIONALE "GALILEO FERRARIS"

C.so M. D’Azeglio 42 - 10125 Torino - tel. 011-39191 fax 011-346384 – Sede Amm.va Strada delle Cacce 91 - Torino

Sito internet: www.ien.it

(Art. 7, Ordinamento Istituto
)

L’Istituto Elettrotecnico Nazionale “Galileo Ferraris” - (IEN), ente pubblico nazionale di ricerca a carattere non strumentale, ha piena capacità  di diritto  pubblico e privato nel rispetto delle sue finalità istituzionali e con esclusione di qualsiasi scopo di lucro.

L’IEN, inoltre, svolge, ai sensi della legge 11 agosto 1991, n. 273, le funzioni di istituto metrologico primario per campioni riguardanti le unità di misura del tempo e delle frequenze e per le unità di misura impiegate nel campo dell’elettricità, della fotometria, dell’optometria e dell’acustica.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DESIGNAZIONE DI 1 RAPPRESENTANTE

DIANA EMILIO                                              

(Designato con DELIBERA n. 239 del 21-05-2002 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 4 anni

Scadenza: 2007 – nominati con Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 15.01.2003 per il quadriennio 2003/2007

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

ISTITUTO UNIVERSITARIO DI STUDI EUROPEI

Via Maria Vittoria 26 - 10123 Torino - tel. 011-8394660 - fax 011-8394664

Sito internet: www.iuse.it

(Art. 7, dello Statuto
)

L’Istituto adempie ai suoi compiti mediante l’organizzazione di corsi, ricerche e convegni, la pubblicazione di volumi, lo svolgimento di attività di informazione, nonché la gestione di una Biblioteca e di un Centro di documentazione sulle Organizzazioni internazionali.

L’Istituto svolge la sua attività di ricerca e di insegnamento post-universitario nel campo dell’integrazione europea e dei rapporti internazionali, preparando esperti e funzionari della vita internazionale e promuovendo collegamenti ed iniziative con organismi di carattere europeo ed internazionale.

CONSIGLIO DIRETTIVO

DESIGNAZIONE DI 2 MEMBRI

CANAVOSO MARCO
                      

DA RE MARIO                                            

(Nominati con DECRETO n. 51 del 14-03-2005 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza:2008
Compensi: non sono previsti compensi 

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI

Via Giolitti 36 - 10123 Torino - tel. 011-43207319 fax 011-43207301

Sito internet: www.regione.piemonte.it/museoscienzenaturali

(Art. 4, legge regionale n. 37/78
 mod. dalla legge regionale n. 33/85)  

Il Comitato Scientifico esprime il suo parere in relazione al piano di attività ordinaria e straordinaria del Museo. Il Comitato Scientifico ha altresì il compito di elaborare proposte e programmi specifici di attività del Museo che, con il parere non vincolante del Direttore, dovranno essere esaminati ed approvati dalla Giunta, a relazione dell’Assessore ai beni culturali, musei e biblioteche.

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO

DESIGNAZIONE DI 3 MEMBRI

SACCHI ROSALINO  (dimissionario)                                         

PASSERIN D'ENTREVES PIETRO                  

FASOLO ALDO                                                   

(Designati con DELIBERA n. 129 del 27-12-2000 del Consiglio Regionale)

Nominati con D.P.G.R. n. 56 del 18.06.2001

Durata in carica: 3 anni  

Scaduto
Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: docenti e ricercatori della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali di riconosciuta competenza nel campo della ricerca e della didattica scientifica, comprovata da specifici titoli od attività

Attualmente in fase di rinnovo

PREMIO INTERNAZIONALE PIEMONTESI NEL MONDO

c/o Associazione Piemontesi nel Mondo Via Virginio 15 - 10064 Pinerolo – tel. 0121-794400

(Art. 2, legge regionale n. 46/92
)

La Commissione assegna il premio internazionale denominato: “Piemontese nel mondo”, da attribuire con cadenza biennale a persone, di natura anche giuridica, comunità o associazioni operanti all’estero e che abbiano significativamente  ed in senso positivo illustrato con la loro attività il nome del Piemonte ed i valori sociali, culturali e scientifici di cui la Regione è portatrice.

COMMISSIONE GIUDICATRICE

NOMINA DI 3 CONSIGLIERI REGIONALI

BOLLA EMILIO 

GALASSO ENNIO

TAPPARO GIANCARLO                                                                                                                  

(Nominati con DELIBERA n. 294 del l6-09-2003 del Consiglio Regionale)

Si rinnova ad ogni edizione del Premio

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: Consiglieri Regionali

COMMISSIONE REGIONALE PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI ED AMBIENTALI

c/o Regione Piemonte - C.so R. Margherita 304 - 10143 Torino - tel. 011- 4322817

(Art. 8, legge regionale n. 20/89
)

La Commissione svolge attività di consulenza a favore del Consiglio e della Giunta Regionali in materia di beni culturali e ambientali; fornisce indirizzi alle Sezioni Provinciali, promuovendo il coordinamento e l’armonizzazione dei criteri operativi.

NOMINA DI 3 ESPERTI NELLA MATERIA DI COMPETENZA

GEDDA GABRIELLA                                             

LOMBARDI SERTORIO CRISTIANA                 

RICHETTI TOMMASO                                           

 (Nominati con DECRETO n. 41 dell’08-03-2004 del Presidente del Consiglio Regionale)

D.P.G.R.  n. 19 del 16.03.2004

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: marzo 2007

Compensi: gettone di presenza di € 77,47 lorde per ciascuna giornata di partecipazione alle sedute valide ai sensi della l.r. 7 agosto 1997, n. 48

Requisiti: comprovata specifica esperienza scientifica e professionale

D.P.G.R. n. 19 delibera 16.03.2004

SEZIONI DECENTRATE DELLA COMMISSIONE REGIONALE PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI ED AMBIENTALI
(Art. 8, legge regionale n. 20/89)

La Sezione provinciale promuove il censimento dei beni ambientali e culturali nel territorio di propria competenza; propone l'istituzione di vincoli e forme diverse di tutela su specifici beni o parti del territorio; formula il parere vincolante, di cui all’art. 49 della presente legge, in merito alle concessioni relative ad aree ed immobili che nelle prescrizioni del Piano Regolatore Generale sono definiti di interesse storico artistico ed ambientale. 

SEDE DI ALESSANDRIA - NOMINA DI  7 COMPONENTI E DESIGNAZIONE DEL PRESIDENTE

Strada Valenza, 4/h - 15033 Casale Monferrato - tel. 0142-462634 - fax 0142-456107

	BIDONE CARLO  (presidente)   

(Del. n. 253 del 16.7.2002) 
	FED. ORDINI DOTTORI AGRONOMI

	MIGLIORA FORTUNATO
	ORDINE ARCHITETTI PIANIFICATORI

	BELLINGERI ETTORE
	 

	LOMBARDO LIZA   
	ORDINE ARCHITETTI PIANIFICATORI

	GAROSI MARCO       
	

	BELLONE LUISELLA (Del. n. 367 del 27.04.04)

BRUNO LUCIA PAOLA
	AMM. PROVINCIALE

AMM. PROVINCIALE


(Nominati con DELIBERA n. 247 dell’11-7-2002 del Consiglio Regionale)

Scadenza: 16.07.2005

SEDE DI ASTI - NOMINA DI  7 COMPONENTI E DESIGNAZIONE DEL PRESIDENTE

C.so Dante 163 - 14100 Asti - tel. 0141-413437 – fax 0141-413430

	MACCAGNO MARCO (presidente)

(Del. n. 254 del 16.7.2002)
	

	VALLE ROSANNA                            
	

	BALDI FIORENZO                           
	

	CAVALLERO GIANNI  (Decreto n. 38 del 1.10.2003)        
	

	MORINO ELIO                                       
	INU 

	NAVONE GIUSEPPE
	AMM. PROVINCIALE

	SARZANINI SILVIA   
	AMM. PROVINCIALE


(Nominati con DELIBERA n. 248 dell’11-7-2002 del Consiglio Regionale)

Scadenza: 16.07.2005

SEDE DI BIELLA - NOMINA DI  7 COMPONENTI E DESIGNAZIONE DEL PRESIDENTE

Via Tripoli 33 - 13900 Biella - tel. 015-8551511 fax 015-8551560

PORTA MARIO (presidente)

          
ORDINE ARCHITETTI 

(Del. n. 255 del 16.7.2002)

GIACHINO CATERINA                                        


DE GROSSI ANTONIO


         
ORDINE ARCHITETTI 

BURATTI ZANCHI GUSTAVO 

          
ITALIA NOSTRA

VALZ BLIN GIANNI                                                ANCSA 

GUZZON GIANLUCA

                      
AMM. PROVINCIALE

LOTTINI STEFANO


         
AMM. PROVINCIALE

 (Nominati con DELIBERA n. 249 dell’11-7-2002 del Presidente del Consiglio Regionale)

Scadenza: 16.07.2005

SEDE DI CUNEO - NOMINA DI  7 COMPONENTI E DESIGNAZIONE DEL PRESIDENTE

C.so IV Novembre 22 – 12100 Cuneo – tel. 0171-602953 fax 691792

DOGLIO GIACOMO (presidente)

AMM. PROVINCIALE

(Del. n. 256 del 16.7.2002)

MASSOCCO PATRIZIA





PAIRONE ALESSANDRO


ORDINE ARCHITETTI

LOCATELLI ALFIO

BERGESE RICCARDO           

PREVIGLIANO GIOVANNI   


INU

FINA ENZO




AMM. PROVINCIALE

(Nominati con DELIBERA n. 250 dell’11-7-2002 del Presidente del Consiglio Regionale)

Scadenza: 16.07.2005

SEDE DI NOVARA - NOMINA DI  7 COMPONENTI E DESIGNAZIONE DEL PRESIDENTE

Via Dominioni 4 - 28100 Novara tel. 0321-666763 fax 0321-666776

DE BERNARDI FRANCO (presidente)                        

(Del. n. 257 del 16.7.2002)

FALABRINO MARIA                                                     ITALIA NOSTRA

CERATTI LUIGI                                                             

PLATA  MARCO                     


      INU 

PRONE MARZIO (Del. n. 325 del 23.09.2003)     

BRICCO MAURO                                                           AMM. PROVINCIALE

PORZIO MARIA GRAZIA                                             AMM. PROVINCIALE

(Nominati con DELIBERA n. 251 dell’11-7-2002  del Consiglio Regionale)

Scadenza: 16.07.2005

SEDE DI TORINO - NOMINA DI  7 COMPONENTI E DESIGNAZIONE DEL PRESIDENTE

C.so Regina Margherita 304 -  10143 Torino - tel. 011-4322817 fax 011-4323819

DAL DEGAN ROBERTO (presidente)



(Del. n. 258 del 16.7.2002)

CELLINO ENRICO



ANCSA

BAIRO PATRIZIA





PARENTI MARCO



INU

ROLI MARIA TERESA



ITALIA NOSTRA

MASSARELLA GIANCARLO 


AMM. PROVINCIALE

COMBA PAOLA



AMM. PROVINCIALE

(Nominati con DELIBERA n. 252 dell’11-7-2002 del Consiglio Regionale)

Scadenza: 16.07.2005

SEDE DI VERBANIA - NOMINA DI  7 COMPONENTI E DESIGNAZIONE DEL PRESIDENTE

P.zza Resistenza 19  - Gravellona Toce - Verbania - tel. 0323-840910 - fax 0323-864168

BIANCONI PIERANGELO (presidente)                  

CHIOVINI PIERLUIGI                                         

PRETI PAOLO                                              

VISENTINI RAFFAELO                                        ITALIA NOSTRA 

RIPAMONTI ROBERTO

(Nominati con DECRETO n. 34 del 22-01-2003 del Presidente del Consiglio Regionale)

EMANUELLI VIOLA                                           AMM. PROVINCIALE

GRIPPA BARBARA PAMELA                            AMM. PROVINCIALE

(Nominati con DELIBERA n. 268 del 15-10-2002 del Consiglio Regionale)

Scadenza:22.01.2006

SEDE DI VERCELLI - NOMINA DI  7 COMPONENTI E DESIGNAZIONE DEL PRESIDENTE

Largo Brigata Cagliari 11 - 13100 Vercelli - tel. 0161- 283111 - fax 0161- 215785

(Art. 8, legge regionale n. 20/89
)

FORNARO EMANUELA   (presidente) 

ORDINE ARCHITETTI VERCELLI

BERRUTO FRANCO                                           
ORDINE ARCHITETTI VERCELLI

ZIZZADORO DAVIDE






RASTALDI MAURO                                                 ORDINE ARCHITETTI VERCELLI

MAGLIONE ORNELLA



ITALIA NOSTRA

(Nominati con DECRETO n. 33 del 22-01-2003 del Presidente del Consiglio Regionale)

FERRARIS FRANCESCO


 AMM. PROVINCIALE

MARTINOTTI MARINA                                            AMM. PROVINCIALE

(Nominati con DELIBERA n. 269 del 15-10-2002 del Consiglio Regionale)

Scadenza:22.01.2006

Durata in carica: 3 anni

Compensi: L.r. n. 33/76

Requisiti: la qualifica di esperto in materia deve essere comprovata da specifica esperienza scientifica e professionale

FONDAZIONE TEATRO REGIO DI TORINO

P.zza Castello, 215 - 10122 Torino - tel. 011-88151 fax 011-8815214

Sito internet: www.teatroregio.torino.it/

(D.lgs. n. 134/98 e Art. 7 Statuto Fondazione
)

La Fondazione – che non ha scopo di lucro – persegue la diffusione dell’arte musicale realizzando in Italia e all’estero spettacoli lirici, di balletto e concerti o comunque musicali; la formazione dei quadri artistici e tecnici e l’educazione musicale della collettività; promuove la ricerca, anche in funzione di promozione sociale e culturale; provvede direttamente alla gestione dei teatri ad essa affidati, ne conserva e valorizza il patrimonio storico-culturale, con particolare riferimento al territorio nel quale opera; ne salvaguarda il patrimonio produttivo, musicale, artistico, tecnico e professionale.

Nell’ambito ed in conformità allo scopo istituzionale la Fondazione può svolgere ogni attività consentita dalla legge, ivi comprese attività commerciali, strumentali, ed accessorie, adeguandosi a criteri di imprenditorialità ed efficienza ed operando nel rigoroso rispetto dei vincoli di bilancio.

La Fondazione può svolgere ogni operazione ritenuta necessaria, utile o comunque opportuna per il raggiungimento delle finalità di cui al comma 1 e quindi ogni attività economica, finanziaria, patrimoniale, immobiliare o mobiliare, ivi compresa, nell’ambito delle stesse finalità, la partecipazione non totalitaria in società di capitali, ovvero la partecipazione ad enti diversi dalle società.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

NOMINA DI 1 COMPONENTE

SETTE VITTORIO                                              

(Nominato con DELIBERA n. 245 del 20-06-2002 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 4 anni

Scadenza: 02.07.2006

Compensi: gettone di  € 129,11 lordi a seduta

 Requisiti: onorabilità e professionalità previsti dalla legge e dagli artt. 5.2 e 5.3 dello Statuto.

FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO

Via Rossini 12 - 10124 Torino - tel. 011-5169411 fax 011-5169410

Sito internet: www.teatrostabiletorino.it/

(Art. 12, dello Statuto
)

L’Ente ha lo scopo di produrre, distribuire ed ospitare spettacoli teatrali che siano nella migliore tradizione del teatro d’arte anche con riferimento al teatro piemontese; di provvedere e concorrere alla più larga diffusione della cultura teatrale anche attraverso la promozione di iniziative multimediali, mostre, convegni, dibattiti, manifestazioni, iniziative e produzioni editoriali; di produrre spettacoli per ragazzi e per i giovani anche su incarico  degli assessorati provinciali e comunali. L’Ente cura la formazione, l’aggiornamento ed il perfezionamento di quadri artistici e tecnici, nonché la valorizzazione del repertorio italiano contemporaneo e dell’attività di sperimentazione anche in collaborazione con i centri di ricerca e sperimentazione del Piemonte e con l’Università, in attuazione della legge regionale 30.5.1980, n 68 coordina l’attività del Circuito teatrale piemontese.

L’Ente svolge la propria attività prevalentemente in Torino e nella regione Piemonte.

Almeno il 60% delle recite di spettacoli dovrà essere rappresentato nel territorio della regione Piemonte ed in altri teatri stabili pubblici.

Per tutti  suoi scopi l’Ente potrà avvalersi della collaborazione di associazioni o di enti con fini analoghi operanti nella città di Torino e nella Regione Piemonte, promuovendo e favorendone l’attività e lo sviluppo. L’Ente non ha finalità di lucro.

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

DESIGNAZIONE DI 1 MEMBRO EFFETTIVO E DI 1 MEMBRO SUPPLENTE 

BONO UMBERTO        (effettivo)                          


PRETE GIAN LUIGI     (supplente)
            


(Designati con DELIBERA n. 187 del 6-11-2001 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni dalla nomina dell’Assemblea

Scadenza: 2006 con l’approvazione del bilancio consuntivo
Compensi: sono determinati dall’Assemblea dei soci al momento della nomina – compenso annuo di € 3500 lordo, più gettone di presenza di € 130 lordi a seduta

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

FONDAZIONE ITALIANA PER LA FOTOGRAFIA

Via Avogadro 4  – 10121 - Torino tel. 011-544132/546594  fax 011-548963

Sito internet: www.fif.arte2000.net

(Artt. 7 e 13, dello Statuto
)

La Fondazione, escluso ogni fine di lucro, ha lo scopo di svolgere e promuovere attività culturali, artistiche, espositive, editoriali, archivistiche e documentarie, museali, di formazione e didattiche, di ricerca, catalogazione e raccolta di materiali e documenti relativi alla fotografia, alla cinematografia ed in genere all’immagine.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

NOMINA DI 2 RAPPRESENTANTI

GIOVINE MICHELE                                           

NOCCETTI GIANLUCA                           

(Nominati con DELIBERA n. 317 del 23-09-2003 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 5 anni

Scadenza: 21.12.2004
Compensi: nessun compenso previsto, fatto salvo l’eventuale rimborso spese e le eventuali remunerazioni stabilite dal Consiglio in considerazione di particolari incarichi

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

COLLEGIO DEI REVISORI

DESIGNAZIONE DI 1 MEMBRO EFFETTIVO E DI 1 SUPPLENTE

ZACCONE ANTONELLO PAOLO       (membro effettivo)

CATALDO ANNA (dimissionaria)         (membro supplente)

(Designati con DELIBERA n. 318 del 23-09-2003 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 5anni

Scadenza:21.12.2004
Compensi: non sono previsti compensi, fatto salvo l’eventuale rimborso spese e le eventuali remunerazioni stabilite dal Consiglio in considerazione di particolari incarichi

Requisiti: di indiscussa capacità professionale e dirittura morale. Il Presidente dei Revisori dei Conti ed il primo dei supplenti devono essere scelti tra gli iscritti al ruolo ufficiale dei Revisori dei Conti.

ASSOCIAZIONE PER LO SVILUPPO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO DEL PIEMONTE - A.S.P.

Villa Gualino - Viale Settimio Severo 75 -10133 Torino - Tel. e fax 011-6604222 

Sito internet: http://www.asp.torino.it

(Art. 9, dello Statuto
) 

ASP è nata promuovendo le tecnologie connesse al progetto di fusione nucleare denominato IGNITOR, che oggi è finanziato nei programmi dell’ENEA.

ASP conduce da 10 anni un programma di borse di studio per giovani ricercatori in campo scientifico, principalmente  nei settori delle tecnologie dei materiali (metallici, ceramici e compositi) e delle applicazioni della superconduttività e dell’ingegneria criogenica, unitamente alla dinamica dei plasmi. Recentemente molti progetti sono orientati all’ingegneria dei materiali, alle tecnologie che hanno riflessi nel settore biomedico. (diagnostica, terapia), ambientale (sensoristica) e delle telecomunicazioni. Programmi speciali per i borsisti sono finanziati da: Compagnia di San Paolo, AMMA, Camera di Commercio, Alenia Aerospazio.

ASP promuove e sostiene contatti per la ricerca di sviluppo e per il trasferimento di tecnologie tra gli enti che fanno ricerca (Atenei, CNR, etc.) e le imprese (in particolare le PMI).

ASP ha fruttuosi ed intensi contatti con diversi centri di ricerca internazionali tra cui il Massachussets Institute of Tecnology a Boston, il Centro Europeo di Ricerca Nucleare a Ginevra, il Centro Comune di Ricerche di Ispra.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DESIGNAZIONE DI 1 RAPPRESENTANTE

SAPORITO ANTONIO




(Designato con DELIBERA n. 396 del 14-12-2004 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2007

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

SCUOLA PROFESSIONALE “GEOM. FRANCESCO BORGOGNA”

P.zza Cesare Battisti 9 - 13100 Vercelli – tel. 0161-257640

Sito internet: www.scuolaborgogna.it

(Artt. 7 e 10 dello Statuto
)

La Scuola “Geom. Francesco Borgogna” si caratterizza come Scuola Professionale senza fini di lucro.

Scopo della Scuola è quello di incrementare, con corsi di studio e con ogni altro mezzo idoneo, la formazione professionale di coloro che intendono operare nei vari settori delle attività economiche ed artistiche.

La Scuola è disponibile a collaborare con gli Enti pubblici e privati che operano nel settore.

I Corsi di formazione professionale hanno svolgimento prevalentemente serale – se necessario potranno essere istituiti anche corsi diurni.

Per il conseguimento dello scopo dell’Ente si potranno anche promuovere concorsi e mostre.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

NOMINA DI 1 RAPPRESENTANTE 
DEMARIE GIANCARLO




(Nominato con DELIBERA n. 312 del 23-09-2003 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 5 anni

Scadenza: 2008

Compensi: gettone di presenza di € 51,65 lordi a seduta 

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

ASSOCIAZIONE “PREMIO GRINZANE CAVOUR”

c/o Castello “Costigliole d’Asti 

Via Montebello, 21 – 10124 Torino - tel. 011-8100111 fax 011-8125456

Sito internet: www.grinzane.it

(Art. 12 dello  Statuto
)

L’”Associazione Premio Grinzane di Cavour”, istituita il giorno 26 luglio 1984 e inizialmente nata per gestire il Premio Grinzane Cavour, fondato da Giuliano Soria nel 1982, è costituita in associazione di diritto privato avente finalità di promozione culturale ed educativa nell’ambito della comunità regionale piemontese.

Con il riconoscimento della personalità giuridica a seguito di provvedimento della Regione Piemonte, l’ente assume la denominazione di “Associazione Premio Grinzane Cavour” 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

NOMINA DI 1 MEMBRO EFFETTIVO

MORO VITTORIO



 (Nominato con DELIBERA n. 336 del 23-09-2003 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2006

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

FONDAZIONE FILM COMMISSION TORINO – PIEMONTE

Via Cavour 17 – 10123 Torino tel. 011-5660177 / 93 fax 011-5920555 

Sito internet: www.filmcommtorinopiemonte.it

(Art. 11dello Statuto
)

La Fondazione non ha scopo di lucro e si propone di promuovere e sostenere la produzione di opere cinematografiche e la cultura e l’arte cinematografica in Piemonte.

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

NOMINA DI 2 MEMBRI

GALAVOTTI GUIDO



INGROSSO FERNANDO






(Nominati con DELIBERA n. 360 del 27-04-2004 del Consiglio Regionale)

Durata:3 anni

Scadenza: aprile 2007
Compensi: percepiscono un emolumento nella misura minima prevista dalle tariffe professionali 

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

FONDAZIONE MUSEO ARTI E INDUSTRIA DI OMEGNA

Parco Maulini  1 – 28887 Omegna (Verbania) tel. 0323-883120 fax 0323-867027

Sito internet: forumomegna.org

 (Art. 14 dello Statuto
)

La Fondazione ha lo scopo di favorire l’istituzione di una struttura museale con funzioni di documentazione, conservazione, ricerca, divulgazione, esposizione e formazione e di sostenere le attività di tale struttura o che in tale struttura potranno trovare la sede più appropriata, e che abbiano come oggetto principale, anche se non esclusivo, la cultura industriale e produttiva, caratteristica di Omegna e del Cusio, nei suoi vari aspetti storici, etnografici, tecnologici ecc.

Più in particolare la Fondazione ha lo scopo di utilizzare – sulla base di una concessione in uso a titolo gratuito – e valorizzare per le proprie attività, anche se non in modo esclusivo, gli edifici oggetto di un intervento di recupero architettonico da parte della Amministrazione Comunale di Omegna della ex ferriera “Cobianchi” realizzando e gestendo al loro interno vari ambiti funzionali.

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

NOMINA DI 1 REVISORE DEI CONTI

MUSSATTI MAURIZIA

(Nominato con DELIBERA n. 313 del 23-09-2003 del Consiglio Regionale)

Durata:3 anni

Scadenza: giugno 2006
Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

“FONDAZIONE MICHELE PELLEGRINO” CENTRO DI STUDI DI STORIA E LETTERATURA RELIGIOSA

Via Giulia di Barolo 3/A – 10124 Torino – tel. 011-6703816 – fax 011-6703817

(Artt. 8 e 12 dello Statuto
)

La Fondazione ha per scopo la promozione degli Studi di storia e letteratura religiosa in senso rigorosamente scientifico ed è aperta allo studio di diverse espressioni del passato come del presente.

Per realizzare lo scopo la Fondazione promuoverà ricerche, curerà pubblicazioni, attiverà collaborazioni con enti pubblici e privati, organizzerà dibattiti, seminari di studio e convegni ed assumerà ogni altra iniziativa che risulti opportuna.

La Fondazione potrà concedere annualmente una o più borse di studio a giovani laureati per studi o ricerche di storia o di letteratura religiosa.

La Fondazione non ha scopi di lucro e svolgerà la sua attività nell’ambito del territorio della Regione Piemonte. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

NOMINA DI 1 RAPPRESENTANTE

CALOSSO VALERIO

(Nominato con DELIBERA n. 300 del 23-09-2003 del Consiglio Regionale)

Durata: 4 anni

Scadenza: 23.09.2007
Compensi: non sono previsti compensi  ma solo rimborso spese

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

COLLEGIO DEI REVISORI

DESIGNAZIONE DI 1 MEMBRO EFFETTIVO

CARIDI FRANCO

(Designato con DELIBERA n. 301 del 23-09-2003 del Consiglio Regionale)

Durata: 5 anni

Scadenza: 23.09.2008
Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

CENTRO RICERCHE ARCHEOLOGICHE E SCAVI DI TORINO PER IL MEDIO ORIENTE E L’ASIA

(Art. 7 dello Statuto
)

Via Candido Viberti 32 – 10141 Torino tel. 011-3828920 fax 011-3842623

Sito internet: www.centroscavitorino.it

Il Centro si propone, nel nome e per il prestigio di Torino, di intraprendere e svolgere preminentemente nel Medio Oriente ricerche e scavi per il promuovimento degli studi relativi a quelle antiche civiltà e, grazie ai reperti ad esso eventualmente assegnati, per la formazione ed il graduale arricchimento di specifiche raccolte d’arte e di storia.

Spetterà inoltre al Centro attendere e curare pubblicazioni sui ritrovamenti e sulle scoperte avvenute, e promuovere ogni iniziativa che serva alla loro divulgazione. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

NOMINA DI 1 RAPPRESENTANTE

GROPPI DANIELA CRISTINA



(Nominato con DELIBERA n. 207 del 6-11-2001 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni 

Scadenza: 06.11.2004

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

COLLEGIO – CONVITTO MUNICIPALE TREVISIO DI CASALE

 Via Trevigi n. 16 – Casale Monf.to – tel. 0142-455888 – fax 0142-422653

(Artt. 2 e 12 bis Statuto
)

Ha come scopo quello di educazione e di istruzione e assistenza fra loro integrate. Questo scopo generale si attualizza nei seguenti scopi specifici:

La concessione di borse di studio a studenti meritevoli ma di condizione disagiata residenti in Comuni della Provincia di Alessandria e frequentanti scuole di ogni ordine e grado del Comune di Casale Monferrato.

L’istituzione di convitto universitario per gli studenti universitari che frequentino l’università di Casale Monferrato e residenti nella Regione Piemonte.

Il doposcuola con biblioteca e sala lettura, per tutti gli studenti delle scuole casalesi o universitari come sopra scritto.   

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

NOMINA DI 1 MEMBRO

BELLINGERI ETTORE

(Nominato con DECRETO n. 30 del 30-12-2002 del Presidente del  Consiglio regionale)

Durata in carica: 3 anni 

Scadenza: 21.02.2006

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: non possono essere eletti coloro che hanno lite con l’Ente e quelli che ne tengano in affitto i beni

COLLEGIO DEI REVISORI

NOMINA DI 1 REVISORE

SAGLIO PAOLO


(Nominato con DECRETO n. 31 del 30-12-2002 del Presidente del  Consiglio regionale)

Durata in carica: 3 anni 

Scadenza: 21.02.2006

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: i Revisori sono scelti fra soggetti qualificati, residenti o domiciliati nel circondario di Casale  Monferrato

FONDAZIONE “ARIODANTE FABRETTI”

Via E. De Sonnaz, 13 – 10121 Torino – tel. 011-547005 - fax 011-547019

Sito Internet: www.arpnet.it/fabretti

(Art. 7 Statuto
)

La SOCREM, Società per la cremazione di Torino, l’Università degli Studi di Torino, la Regione Piemonte, la Provincia di Torino e la Città di Torino costituiscono con atto notarile la Fondazione Ariodante Fabretti.

La Fondazione si propone statutariamente di costituire punto di riferimento scientifico ed orientativo, di approfondimento e di ricerca interdisciplinare per tutti coloro che si dedicano, in varie discipline, allo studio delle tematiche inerenti la morte, nel loro sviluppo storico ed evolutivo nel contesto della civiltà industriale e dell’età contemporanea.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

NOMINA DI 1 MEMBRO

LA ROSA MARCELLO

(Nominato con DELIBERA n. 316 del 23-09-2003 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni 

Scadenza: 2005
Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

PROGETTO NAZIONALE DI SPERIMENTAZIONE DI RIFORMA DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E DELLA PRIMA CLASSE DELLA SCUOLA ELEMENTARE

C/o Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca Direzione Generale Regionale del Piemonte

Via Pietro Micca, 20 – 10122 Torino – tel. 011-5163626/627-628-629 fax 011-5163630

(Art. 10, Decreto Ministeriale n. 100 del 18.09.2002
)

Il progetto di sperimentazione costituisce lo strumento idoneo per attivare, attraverso la pratica didattica e il coinvolgimento del mondo della scuola in maniera diretta e partecipata, una approfondita e puntuale riflessione e verifica atte a sorreggere l’azione riformatrice e ad evidenziare i fabbisogni della scuola in termini di strutture, personale, metodologie e finanziamenti, nonché i modelli più efficaci di organizzazione didattica.

OSSERVATORIO REGIONALE

NOMINA DI 1 RAPPRESENTANTE

GIOVINE MICHELE




(Nominato con DELIBERA n. 323 del 23-09-2003 del Consiglio Regionale)

Compensi: non rilevato

Requisiti: esperienza nel settore scolastico

FONDAZIONE TORINO MUSEI

C/o Galleria Civica di Arte Moderna -Via Magenta, 31 – 10100 Torino – tel. 011-4429595 fax 011-4429550

(Artt. 6 e 11 dello Statuto
)

La Fondazione, che non ha fini di lucro e non distribuisce utili, persegue, secondo gli indirizzi e le linee di politica culturale assunte dal Primo Fondatore e dai Fondatori Successivi, in coerenza e continuità con le funzioni storiche e le specifiche missioni dei singoli musei di Torino e assicurandone l’autonomia, le finalità della conservazione, manutenzione e valorizzazione dei beni culturali ricevuti o acquisiti a qualsiasi titolo, nonché della gestione e valorizzazione di organismi, attività museali e culturali.  
CONSIGLIO DIRETTIVO

DESIGNAZIONE DI 1 RAPPRESENTANTE

DELL’AQUILA CARLA




(Designato con DELIBERA n. 331 del 23-09-2003 del Consiglio Regionale)

Durata in carica:  5 anni

Scadenza: dicembre 2007 - con l’approvazione  del  bilancio del quinto anno di durata.

Compensi: gettone di presenza di € 134,28 lordi

Requisiti: persona dodata di riconosciuta competenza

COLLEGIO DEI REVISORI

DESIGNAZIONE DI 1 MEMBRO EFFETTIVO E DI 1 MEMBRO SUPPLENTE

ROLANDO SERGIO    (membro effettivo)


CAGNINA LUCIANO (membro supplente)


(Designati con DELIBERA n. 332 del 23-09-2003 del Consiglio Regionale)

Durata in carica:  5 anni

Scadenza: dicembre 2007 - con il Consiglio direttivo

Compensi: al Revisore effettivo spetta, un emolumento minimo derivante dall’applicazione delle tariffe professionali

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

FONDAZIONE “MUSEO DEL TERRITORIO BIELLESE”

C/o Chiostro di San Sebastiano – Via Quintino Sella – Biella – tel. 015-2529345  fax 015-2432791 

(Art. 8 dello Statuto
)

Lo Scopo della Fondazione è quello di provvedere alle gestione  ordinaria e straordinaria del Museo del Territorio Biellese  istituito presso il complesso di San Sebastiano in Biella per lo svolgimento dei compiti e delle attività ad esso attribuiti dalle leggi vigenti, dallo Statuto e dai Regolamenti del Comune di Biella.

COLLEGIO DEI REVISORI

NOMINA DI 1 SINDACO

MAZZOCCATO ALFREDO




(Nominato con DELIBERA n. 333 del 23-09-2003 del Consiglio Regionale)

Durata in carica:  3 anni

Scadenza: dicembre 2004

Compensi: tariffe professionali dei commercialisti

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

COMITATO ORGANIZZATORE UNIVERSIADE INVERNALE – TORINO 2007

Via Camerana, 20 – 10128 Torino – tel. 011- 54-03-91 / 54-00-88

(Art. 13 Statuto dell’Ente
)

II Comitato Organizzatore Universiade Invernale Torino 2007, non ha fini di lucro ed ha per scopo la gestione dell’organizzazione e dello svolgimento della XXIII Universiade Invernale dell’anno 2007, assegnata da parte della FISU – Federazione Internazionale Sport Universitario.

COLLEGIO DEI REVISORI

NOMINA DI 1 MEMBRO EFFETTIVO

MATTIO ANTONIO

(Nominato con DECRETO n. 55 del 14.03.2005 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: fino all’approvazione del bilancio di esercizio del 2007
Scadenza:  2007

Compensi: non rilevati

Requisiti: Iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

COMITATO MONDIALI DI SCHERMA – TORINO 2006

Via Carlo Ceppi, 5 – 10126 Torino 

(Art. 15 Statuto dell’Ente
)

II Comitato, non ha fini di lucro ed ha lo scopo di curare l’organizzazione  e lo svolgimento dei campionati del mondo di Scherma Assoluti e dei Campionati Mondiali di Scherma Disabili del 2006, questi ultimi se assegnati. L’organizzazione dei Campionati rispetterà gli obblighi e perseguirà le finalità di interesse generale che ispirano rispettivamente la F.I.S. (Federazione Italiana Scherma) e la F.I.S.D. (Federazione Italiana Sport Disabili). 

COLLEGIO DEI REVISORI

NOMINA DI 1 MEMBRO EFFETTIVO

SAGLIO PAOLO

(Nominato con DECRETO n. 56 del 14.03.2005 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: cessa la propria attività con l’approvazione del conto consuntivo relativo all’esercizio 2006
Scadenza:  2006

Compensi: non rilevati

Requisiti: Iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

COMITATO ORGANIZZATORE DELLE OLIMPIADI DEGLI SCACCHI – TORINO 2006

Via Goito, 13  – 10100 Torino 

(Art. 12 Statuto dell’Ente
)

II Comitato, non ha fini di lucro ed ha lo scopo di curare l’organizzazione  e lo svolgimento delle Olimpiadi degli Scacchi del 2006, in attuazione del regolamento Handbook della Federazione Scacchistica Internazionale. L’organizzazione delle Olimpiadi rispetterà gli obblighi e perseguirà le finalità di interesse generale che ispirano  la FIDE ed il suo motto  “gens una sumus”. 

COLLEGIO DEI REVISORI

DESIGNAZIONE  DI 1 MEMBRO EFFETTIVO

IVALDI MICHELA

(Nominato con DECRETO n. 57 del 14.03.2005 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: cessa la propria attività con l’approvazione del conto consuntivo relativo all’esercizio 2006
Scadenza:  2006

Compensi: non rilevati

Requisiti: Iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

Statuto dell’Ente


� Art. 6 


(Consiglio di Amministrazione)


Il Consiglio di Amministrazione è formato da:


due rappresentanti della Provincia di Torino, designati dal Consiglio Provinciale;


due rappresentanti della Regione Piemonte, designati dal Consiglio Regionale;


due rappresentanti del Comune di Torino, designati dal Consiglio Comunale;


due rappresentanti dell’Università di Torino, designati dal Consiglio di Amministrazione dell’Università;


un rappresentante per ciascuno degli Enti soci promotori, designati dai rispettivi Consigli di Amministrazione.


Segretario del Consiglio è il Segretario generale della Provincia di Torino o funzionario direttivo da lui designato.


Il Consiglio di Amministrazione dura in carica tre anni.


Le deliberazioni del Consiglio sono assunte a maggioranza assoluta dei presenti, con la presenza di almeno  metà dei suoi membri. In caso di parità decide il voto del Presidente.


Il Consiglio si riunisce in sessione ordinaria due volte all’anno per le incombenze di cui all’art. 10 e in sessione straordinaria ogni volta che il Presidente lo ritenga opportuno o quando ne faccia istanza almeno un terzo dei suoi membri.


Art. 7 


(Collegio dei Revisori dei Conti)


I Revisori dei Conti, in numero di tre, sono nominati uno dalla Provincia di Torino, uno dalla Regione Piemonte, uno dal Comune di Torino, e durano in carica tre anni. Revisori supplenti sono i Ragionieri Capo dei tre Enti. Il Collegio dei Revisori, nel corso della sua prima riunione, elegge un Presidente nel suo seno.


Il Collegio sottopone la sua relazione sul bilancio consuntivo al Consiglio di Amministrazione.





Statuto dell’Ente


� Art. 1 


Il CESMEO, Istituto Internazionale di Studi Asiatici Avanzati (“International Institute for Advanced Asian Studies”), già Centro Piemontese di Studi sul Medio ed Estremo Oriente, ha sede in Torino.


L’Istituto ha lo scopo di promuovere e sviluppare i rapporti e gli scambi culturali con i Paesi Asiatici, di diffondere la conoscenza delle lingue e delle culture dell’Asia e di potenziare la Ricerca Scientifica con l’attivazione di corsi seminariali a carattere internazionale e specialistico.


Dell’Istituto fanno parte di diritto gli Enti Fondatori del Cesmeo: Regione Piemonte, Provincia di Torino, Città di Torino e Università degli Studi di Torino.


Art. 5


Al Consiglio di Amministrazione partecipano i Rappresentanti degli Enti Fondatori designati nella misura di due per ogni Ente. Il Consiglio di Amministrazione dura in carica tre anni e può cooptare altri Membri fino ad un massimo di tre scelti fra i Soci Sostenitori.


Il Segretario del Consiglio di Amministrazione è il Segretario Generale della Provincia di Torino o un funzionario direttivo da lui designato.


Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono assunte a maggioranza assoluta dei presenti, con la presenza di almeno la metà dei suoi Membri. In caso di parità decide il voto del Presidente.


Il Consiglio si riunisce in sessione ordinaria due volte all’anno per le incombenze di cui all’art. 12 e in sessione straordinaria su convocazione del Presidente o quando ne faccia istanza almeno un terzo dei suoi Membri.


Il Consiglio di Amministrazione:


elegge il Presidente e il Vice Presidente;


nomina il Direttore dell’Istituto e ne fissa la retribuzione;


nomina, su proposta del Presidente, i Membri del Comitato Scientifico;


approva, sentito il Comitato Scientifico, il Piano di Attività predisposto dal Direttore;


approva il bilancio preventivo e consuntivo e assume ogni provvedimento amministrativo necessario per il funzionamento dell’Istituto;


approva su proposta del Presidente, l’assegnazione di borse e contributi;


approva eventuali modifiche al presente Statuto.


Art. 8


I Revisori dei Conti, in numero di tre, sono nominati uno dalla Regione Piemonte, uno dalla Provincia di Torino, uno dalla Città di Torino, e durano in carica tre anni. Revisori supplenti sono i Ragionieri Capo dei tre Enti.  Il Collegio dei Revisori, nel corso delle sua prima riunione, elegge un Presidente nel suo seno.


Il Collegio sottopone la sua relazione sul bilancio consuntivo al Consiglio di Amministrazione.


Legge regionale 10 novembre, n. 48


� Art. 3.�(Il Presidente)


1. Il Centro Studi e Ricerche Storiche sull'Architettura Militare del Piemonte e' presieduto da un esperto riconosciuto della disciplina, nominato dal Consiglio regionale del Piemonte su una terna di nominativi indicati di concerto tra Soprintendenza ai Beni Ambientali, Universita' degli Studi e Politecnico di Torino, presentita la Consulta regionale per i Beni e le Attivita' culturali prevista dalla L.R. 28 agosto 1978, n. 58, artt. 1 e 2. 


Art. 4.�(Consiglio di Amministrazione)


1. Il Consiglio di Amministrazione del Centro Studi e Ricerche Storiche sull'Architettura Militare del Piemonte e' composto da 19 membri di cui: �4 designati dal Consiglio regionale con voto limitato a 3; �2 designati dall'Universita' degli Studi di Torino; �2 designati dal Politecnico di Torino; �1 designato dalla Comunita' Montana Alta Valle di Susa; �1 designato dalla Comunita' Montana Bassa Valle di Susa e Val Cenischia; �2 designati dal Comune di Exilles; �1 designato dall'Amministrazione del Museo Pietro Micca; �1 designato dall'Associazione Nazionale Alpini; �1 designato dal C.A.I. Comitato Regionale; �1 designato dal Museo Duca d'Aosta; �1 designato dalla Provincia di Torino; �2 designati dalla Soprintendenza ai Beni Ambientali del Piemonte. 





Legge regionale 22 aprile 1980, n. 24


� Art. 3.�(Comitato consultivo)


Le decisioni relative ai punti 1, 2 e 3 e 5 del 1° comma dell'articolo 2 sono assunte dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale, sentito il Comitato consultivo. �Il Comitato consultivo e' composto dall'Assessore ai Beni e alle Attivita' Culturali e da quattro membri di nomina consiliare con voto limitato a 2. �I membri di designazione consiliare sono scelti fra persone di provata competenza. 





Legge regionale 3 settembre 1991, n. 49 come modificata dalla l.r. 23 febbraio 1995, n. 21


� Art. 2.


1. L'articolo 2, della legge regionale 3 settembre 1991, n. 49, e' sostituito dal seguente: �"Articolo 2 - Commissione per le attivita' di orientamento musicale �1. E' istituita la Commissione consultiva per le attivita' di orientamento musicale. �2. Tale Commissione e' composta da: �a) l'Assessore competente o un suo delegato che la presiede e la convoca; �b) tre esperti, designati dal Consiglio Regionale ai sensi della legge 18 febbraio 1985, n. 10, ed individuati tra persone competenti nel campo della musica; tale competenza e' attestata da titoli o esperienze acquisite nel settore; �c) i componenti della Commissione rimangono in carica per la durata della legislatura. L'incarico non e' immediatamente rinnovabile. �3. I componenti della Commissione sono retribuiti a norma della legge regionale 2 luglio 1976, n. 33.". 





Statuto dell’Ente


� Art. 11 


(Consiglio di Amministrazione)


Il Consiglio di Amministrazione è composto da non più di diciotto membri nominati dall’Assemblea su designazione dei rappresentanti legali degli enti consorziati. Ciascuno degli enti consorziati designa un membro del Consiglio di Amministrazione tranne l’Università degli Studi di Torino che designa un numero pari alla metà del totale dei membri del Consiglio stesso. I consiglieri di nomina universitaria vengono indicati dal rappresentante legale dell’Università o dal suo delegato, vengono scelti per almeno i due terzi, fra i docenti di ruolo afferenti al Dipartimento di Economia dell’Università degli Studi di Torino ed all’Istituto di Economia Politica “G. Prato” dell’Università degli Studi di Torino.


I membri del Consiglio di Amministrazione durano in carica tra anni e sono rieleggibili. Per la validità delle riunioni del Consiglio di Amministrazione è necessaria la presenza della maggioranza assoluta dei suoi membri.


Le delibere del Consiglio di Amministrazione dovranno essere prese con la maggioranza dei presenti.


In caso di parità della votazione è approvata la delibera che ha ottenuto il voto favorevole del Presidente.


L’assenza a tre consigli consecutivi comporta l’automatica decadenza dal Consiglio.


Il Consiglio di Amministrazione ha le seguenti funzioni:


sentiti il Dipartimento di Economia e l’Istituto di Economia Politica “G. Prato” dell’Università di Torino, nomina il Presidente del Consiglio di Amministrazione tra i membri dell’Università degli studi di Torino con durata della carica fino alla decadenza del Consiglio di Amministrazione o fino all’espressione di un voto di sfiducia da parte della maggioranza del Consiglio di Amministrazione;


nomina un Vice Presidente tra i suoi membri non designati dall’Università;


nomina il Direttore;


nomina i membri del Comitato tecnico-scientifico;


propone all’Assemblea i bilanci consuntivo e preventivo;


delibera sulle richieste di nuove adesioni;


prepara, su proposta del Comitato tecnico-scientifico, il programma di attività annuale da sottoporre all’Assemblea ed i relativi programmi di spesa;


delibera sulle assunzioni del personale del Consorzio;


cura, in generale, l’ordinaria e straordinaria amministrazione del Consorzio;


istituisce e sopprime sedi operative;


può proporre all’Assemblea lo scioglimento del Consorzio.


Per meglio rispondere alle sue esigenze di funzionamento, il Consiglio di Amministrazione può nominare al suo interno una Giunta, cui delegare compiti anche decisionali in merito alle attività del Consorzio.


La composizione ed il regolamento di funzionamento della Giunta saranno deliberate dal Consiglio di Amministrazione.


I membri del Consiglio di Amministrazione non percepiscono compensi, ma solo l’eventuale rimborso spese.


Statuto dell’Ente


� Art. 7 


(Consiglio di Amministrazione)


La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da cinque membri di cui quattro nominati dai fondatori ed il quinto, con la qualifica di Presidente, nominato dagli altri quattro membri, entro 30 giorni dalla loro nomina, tra le personalità della comunità scientifica piemontese.


Per la nomina del Presidente è necessario il voto favorevole di almeno tre dei quattro membri nominati dai fondatori.


I Consiglieri in carica hanno facoltà di nominare altri due membri in rappresentanza di quei soggetti pubblici o privati che garantiscono congrui e continuativi contributi a sostegno dell’attività della Fondazione.


Tale nomina avviene con votazione a maggioranza assoluta dei membri del Consiglio di Amministrazione, su designazione degli Enti cooptati.


Il Consiglio di Amministrazione resta in carica per cinque anni dalla data della sua costituzione.


Ciascuno dei membri del Consiglio di Amministrazione nominati dai fondatori resta in carica fino a che l’ente fondatore che lo ha nominato non provveda alla sua sostituzione.


Se per  qualsiasi altro motivo, qualcuno dei consiglieri venga a cessare dalla carica anteriormente alla sua revoca, il fondatore che lo aveva nominato provvederà alla nomina del nuovo rappresentante.


I due membri eventualmente cooptati decadono con la scadenza del Consiglio di Amministrazione.


Art. 11 


(Il Presidente)


I quattro membri del Consiglio di Amministrazione designati dai fondatori nominano il Presidente scelto tra personalità della Comunità scientifica piemontese che dura in carica cinque anni e può essere riconfermato. Egli rappresenta la fondazione di fronte ai terzi ed in giudizio e cura i rapporti interni tra gli organi della Fondazione medesima e l’esecuzione delle delibere del Consiglio.


-omissis-


Art. 16


(Il Collegio dei Revisori dei Conti)


La questione finanziaria della fondazione è soggetta al controllo di un Collegio dei Revisori dei Conti costituito da tre membri effettivi ivi compreso il Presidente, e da due membri supplenti, due effettivi e uno supplente nominati da Regione Piemonte, Provincia di Torino e Comune di Torino, uno effettivo e uno supplente nominati dalla Cassa di Risparmio di Torino.


Il Collegio dei Revisori dei Conti dura tre anni, è rieleggibile ed esercita le sue funzioni con diritto-dovere di esaminare libri, registri ed atti, di effettuare verifiche di cassa, di assistere alle riunioni del Consiglio di Amministrazione senza diritto di voto.


Statuto della Fondazione


� Art. 5 


(Consiglio di Amministrazione. Composizione)


Il Consiglio di Amministrazione è composto da 10 membri, aumentabili a 13 secondo quanto previsto dal n. 7 di questo articolo, e cioè:


un rappresentante della famiglia di Luigi Einaudi, designato dalle persone di cui all’art. 13


tre rappresentanti rispettivamente della Regione Piemonte, della Provincia di Torino e del Comune di Torino, designati dai loro competenti organi;


tre rappresentanti rispettivamente della Compagnia di San Paolo, della Fondazione CRT e della FIAT S.p.A., designati dai loro competenti organi;


un rappresentante dell’Università di Torino, nominato dal Rettore su designazione del Senato accademico;


un rappresentante dello Stato, nominato dal competente Ministero;


un rappresentante del Comitato scientifico nella persona del suo presidente, o, in caso di sua assenza dal Vice Presidente;


tre membri, scelti fra quelle persone che hanno dimostrato di sostenere le attività della Fondazione e di condividerne gli scopi cooptati da almeno sette componenti del Consiglio;


In caso di vacanza di un seggio consiliare protratta per oltre sei mesi provvede alla nomina il Consiglio di Amministrazione , tenuto conto ove possibile, degli interessi da rappresentare.


…….(-omissis-)


I membri del Consiglio di cui ai numeri dal 2 al 5 nonché quelli cooptati di cui al n. 7, sono eletti per tre anni e sono rieleggibili.


…...(-omissis-)





Statuto dell’Ente


� Art. 7 


(Consiglio di Amministrazione)


La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto fino ad un massimo di diciotto membri.


La Regione Piemonte, la Provincia di Torino e la Città di Torino ne designano due per ciascuno da eleggersi dalle rispettive assemblee con la maggioranza dei due terzi dei votanti.


La  Cassa di Risparmio di Torino ne designa uno. La famiglia FIRPO ne designa due ai sensi del successivo articolo 11.


Fanno inoltre parte del Consiglio di Amministrazione:


un rappresentante del Ministero per i Beni Culturali ed Ambientali;


un rappresentante dell’Università di Torino designato dal Senato Accademico;


un rappresentante dell’Accademia delle Scienze su designazione della Classe di Scienze morali, storiche e filologiche;


il Presidente del Comitato Scientifico della Fondazione di cui all’art. 13 del presente Statuto;


il Presidente del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Luigi Einaudi di Torino.


Il Consiglio di Amministrazione resta in carica per tre anni dalla data di costituzione ed i suoi membri sono rieleggibili.


La nomina del Presidente avviene a maggioranza relativa di voti.


Qualora qualcuno dei Consiglieri venga a cessare dalla carica anteriormente alla sua scadenza, l’ente che lo aveva nominato provvederà alla nomina del nuovo rappresentante.


Con il voto favorevole di tre quarti del Consiglio di Amministrazione possono essere cooptati nello stesso, entro il limite di cui al primo comma del presente articolo, coloro che, direttamente o non, con contributi materiali o morali, intendano collaborare in modo rilevante e continuativo al raggiungimento degli scopi sociali.


Art. 20


(Il Collegio dei Revisori dei Conti)


La gestione finanziaria della Fondazione è soggetta al controllo di un Collegio dei Revisori dei Conti costituito da cinque membri effettivi, nominati rispettivamente dal Ministero per i Beni Culturali e Ambientali, dalla Regione Piemonte, dalla Provincia di Torino, dalla Città di Torino e dalla Cassa di Risparmio di Torino, che provvedono all’occorrenza alle corrispondenti sostituzioni.


Il Collegio dei Revisori dei Conti dura in carica tre anni, è rieleggibile ed esercita le sue funzioni con diritto – dovere di esaminare libri, registri ed atti, di effettuare verifiche di cassa e di assistere alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo senza diritto di voto.


I Revisori dei conti eleggono nel loro seno il Presidente. 


Ordinamento dell’Istituto





� Art. 7 


(Consiglio di Amministrazione: composizione e funzionamento)





Il Consiglio di Amministrazione è nominato con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca ed è composto da:


il presidente dell’IEN;


due rappresentanti designati dal Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della ricerca;


un rappresentante designato dal Ministro delle attività produttive;


un rappresentante designato dalla regione Piemonte;


un rappresentante designato dal Comune di Torino;


un rappresentante designato dal Politecnico di Torino;


un rappresentante designato dall’Università degli Studi di Torino;


tre ricercatori e/o tecnologi dell’Ente eletti nel loro ambito;


due rappresentanti del personale tecnico e amministrativo dell’ente eletti nei rispettivi ambiti.


Su proposta del Consiglio di Amministrazione, possono altresì, essere nominati nel consiglio stesso, in  numero comunque non superiore a tre, rappresentanti designati da enti pubblici e privati che concorrano, con un contributo annuo non inferiore a un ammontare fissato dal consiglio medesimo, agli oneri connessi al funzionamento dell’Istituto.


Le modalità per lo svolgimento delle elezioni dei componenti di cui al comma 1, lettere h) e i), sono stabilite con regolamento approvato dal Consiglio di Amministrazione.


I membri del consiglio di amministrazione durano in carica quattro anni e possono essere confermati una sola volta. Le nomine effettuate nel corso del quadriennio hanno validità fino alla scadenza del quadriennio medesimo.


Il consiglio di amministrazione è convocato tutte le volte che il presidente ne ravvisi la necessità, ovvero su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti o del collegio dei revisori dei conti.


Le riunioni del consiglio di amministrazione sono valide quando sia presente la maggioranza dei componenti. Le deliberazioni sono approvate quando ottengano il voto della maggioranza dei presenti. In caso di parità di voti, prevale il voto del presidente della riunione.


Il consiglio di amministrazione elegge, nel proprio seno, il vicepresidente. Il vicepresidente,  oltre a svolgere i compiti delegatigli dal presidente, lo sostituisce in caso di assenza o di impedimento.





Statuto dell’Ente





� Art. 7 


(Il Consiglio Direttivo)


Il Consiglio Direttivo è composto oltre che dal Presidente del Consiglio di Gestione, da un membro designato dal Sindaco di Torino, da due membri designati dal Presidente della Giunta della Regione Piemonte, da un membro designato dal Presidente della Provincia di Torino, da un membro designato dalla Compagnia di San Paolo di Torino, da un membro designato dalla Fondazione CRT di Torino, da un membro designato dalla Commissione delle Comunità Europee, da un membro designato dal Presidente della Camera di Commercio di Torino. Essi restano in carica tre anni e sono rieleggibili. Partecipano alle sedute del Consiglio Direttivo il Segretario del Consiglio stesso, nominato dal Presidente, il quale ha il compito di redigere e conservare il verbale delle sedute e rilasciarne copia ad ogni membro del Consiglio Direttivo ed a ogni interessato che lo richieda. Previa approvazione del Consiglio stesso, possono partecipare, a titolo consultivo, alle riunioni del Consiglio, anche rappresentanti di Enti interessati all’attività dell’Istituto. In caso di dimissioni o di morte di un Consigliere o del Presidente, si provvederà alla sua sostituzione fino alla scadenza del triennio. 


Legge regionale 29 giugno 1978, n. 37 – Istituzione del Museo regionale di Scienze naturali


� Art. 4.�(Comitato Scientifico)


Il Comitato Scientifico e' composto da cinque membri scelti fra persone di riconosciuta competenza nel campo della ricerca e della didattica scientifica, comprovata da specifici titoli od attivita'. �I membri del Comitato Scientifico sono nominati con decreto del Presidente della Giunta su indicazione del Consiglio Regionale, che ne designa tre con voto limitato a due, dal Consiglio Comunale di Torino che ne designa uno, dal Rettore dell'Universita' di Torino che ne designa uno, sentito il Rettore del Politecnico di Torino. �Il Comitato Scientifico dura in carica tre anni. Se uno dei membri cessa per qualsiasi motivo dall'incarico, entro trenta giorni dovra' essere nominato un sostituto dallo stesso Ente dal quale era stato nominato il membro cessato e con le stesse modalita' previste per la prima nomina; il sostituto dura in carica soltanto fino alla scadenza del triennio. �Nella sua prima seduta il Comitato Scientifico nomina, fra i suoi membri, il Presidente che lo rappresenta nei rapporti con l'Assessore competente, la Giunta Regionale e gli Enti terzi. �Il Presidente convoca, quando necessario, il Comitato Scientifico e ne coordina i lavori. �Il Comitato Scientifico esprime il suo parere sul piano di cui all'art. 5, 1° comma, ed alle proposte di attivita' di cui al 3° comma dello stesso articolo, presentate dal Direttore del Museo. �Il Comitato Scientifico ha altresi' il compito di elaborare proposte e programmi specifici di attivita' del Museo che, con il parere non vincolante del Direttore, dovranno essere esaminati ed approvati dalla Giunta, a relazione dell'Assessore ai beni culturali, musei e biblioteche. �Alle riunioni del Comitato Scientifico prende parte il Direttore del Museo. Ad esse possono essere invitati specialisti con particolare competenza scientifica sui temi in discussione. 


Legge regionale 16 aprile 1985, n. 33. recante


“Modifica all'art. 4 della L.R. 2 settembre 1978, n. 37: Istituzione del Museo regionale di Scienze naturali.


Art. 1.


All'articolo 4 della legge regionale 29 giugno 1978, n. 37, il 1° comma e' sostituito dal seguente: �"Il Comitato Scientifico e' composto da cinque membri scelti fra docenti e ricercatori della Facolta' di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali di riconosciuta competenza nel campo della ricerca e della didattica scientifica, comprovata da specifici titoli od attivita'” 








Legge regionale 4 novembre 1992, n. 46. Istituzione del premio internazionale “Piemontesi nel Mondo”


� Art. 2.


L'attribuzione del riconoscimento e' decisa da apposita Commissione formata da nove membri e costituita per ciascuna edizione del premio come segue: �a) il Presidente della Giunta regionale che la presiede; �b) gli Assessori regionali con competenze in materia di cultura ed emigrazione 


c) tre consiglieri regionali nominati dal Consiglio; �d) due componenti designati dalla Consulta Regionale dell'Emigrazione; �e) un componente designato dall'Associazione Internazionale Piemontesi nel mondo. 


La Segreteria della Commissione e' assicurata dalla Segreteria della Giunta regionale. �3. La consegna del riconoscimento verra' effettuata ai premiati in occasione di apposita cerimonia alla presenza delle principali autorita' del Piemonte preferibilmente nel periodo fissato per la celebrazione della festa del Piemonte. �4. Il riconoscimento consiste in un diploma di onore ed in una opera di alto valore simbolico appositamente realizzata per degnamente manifestare il rilievo ed il valore .morale del premio. 





Legge regionale 3 aprile 1989, n. 20 Norme in materia di tutela di beni culturali, ambientali e paesistici


� Art. 8.�(Commissione Regionale per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali ed ambientali)


1. L'art. 91 bis della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 e successive modifiche ed integrazioni e' abrogato ed e' sostituito dal seguente articolo: �"E' istituita la Commissione Regionale per i Beni Culturali ed Ambientali la quale e' investita della competenza e delle attribuzioni delle Commissioni Provinciali di cui all'art. 2 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, modificato dall'art. 31 del D.P.R. 3 dicembre 1975, n. 805. �La Commissione svolge attivita' di consulenza a favore del Consiglio e della Giunta Regionali in materia di beni culturali e ambientali; fornisce indirizzi alle Sezioni Provinciali di cui al successivo 8° comma promuovendone il coordinamento e l'armonizzazione dei criteri operativi. La Commissione inoltre formula i pareri previsti agli articoli 40, 41 bis e 49 della presente legge. La Commissione e' costituita con decreto del Presidente della Giunta Regionale, dura in carica tre anni ed ha sede nel capoluogo della Regione. I componenti sono rieleggibili. �La Commissione e' composta da: �a) l'Assessore regionale competente per delega nella materia, con funzioni di Presidente; �b) il Presidente del C.U.R. o suo delegato; �c) tre esperti nella materia di competenza nominati dal Consiglio Regionale, di comprovata specifica esperienza scientifica e professionale; �d) il responsabile del Settore regionale competente in materia; �e) tre funzionari regionali, designati dalla Giunta Regionale tenendo conto della specifica competenza, di cui uno nella materia urbanistica; �f) il Soprintendente per i Beni Ambientali ed Architettonici del Piemonte o suo delegato; �g) il Soprintendente Archeologico del Piemonte o suo delegato. �La partecipazione dei rappresentanti delle Amministrazioni statali e' subordinata al consenso e alla designazione degli stessi. �Devono essere convocati ad esprimere un parere consultivo, i Sindaci dei Comuni sul cui territorio si intenda apporre nuovi vincoli. �Il Presidente puo' fare intervenire di volta in volta alle riunioni, senza diritto di voto, studiosi e tecnici, esperti in specifici problemi, nonche' rappresentanti designati da associazioni ambientalistiche ed agricole e da Associazioni e sodalizi culturali. �Le riunioni della Commissione sono valide con la presenza della maggioranza assoluta dei componenti con diritto di voto; le deliberazioni sono valide quando sono adottate con voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. �Sono Sezioni decentrate della Commissione Regionale le Sezioni provinciali per la tutela dei beni culturali ed ambientali costituite in numero di almeno una per ogni ambito provinciale: esse hanno sede di norma nel capoluogo di Provincia. �La Sezione provinciale promuove il censimento dei beni ambientali e culturali nel territorio di propria competenza; propone l'istituzione di vincoli e forme diverse di tutela su specifici beni o parti del territorio; formula il parere vincolante, di cui all art. 49 della presente legge, in merito alle concessioni relative ad aree ed immobili che nelle prescrizioni del Piano Regolatore Generale sono definiti di interesse storico artistico ed ambientale. �Ad essa puo' essere dalla Giunta Regionale, sentita la Commissione regionale, di cui al presente articolo, attribuita la formulazione dei pareri previsti agli artt. 40 e 41 bis della presente legge, limitatamente ai casi in cui non siano richieste contestuali varianti urbanistiche, sulla base degli indirizzi e dei criteri forniti ai sensi del 2° comma del presente articolo. �La Sezione provinciale dura in carica tre anni. Essa e' eletta dal Consiglio Regionale ed e' composta da: �- cinque esperti, due dei quali, di norma, scelti in terne proposte dalle associazioni piu' rappresentative a livello provinciale, in materia urbanistica ed ambientale, ivi compreso un esperto con particolare competenza nel settore agricolo-forestale; la qualifica di esperto nella materia deve essere comprovata da specifica esperienza scientifica e professionale; �- due rappresentanti segnalati dall'Amministrazione Provinciale. �Tra i sette membri della Sezione provinciale il Consiglio Regionale designa il Presidente. �Per lo svolgimento dell'attivita' delle Sezioni provinciali valgono le norme di cui ai precedenti 4°, 5°, 6° e 7° commi. �Alle spese di funzionamento della Commissione Regionale e delle Sezioni provinciali si provvede a norma della legge regionale 2 luglio 1976, n. 33. �Le modalita' di funzionamento della Commissione Regionale e delle Sezioni provinciali saranno previste da apposito regolamento". 








� Art. 8.�(Commissione Regionale per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali ed ambientali)


1. L'art. 91 bis della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 e successive modifiche ed integrazioni e' abrogato ed e' sostituito dal seguente articolo: �"E' istituita la Commissione Regionale per i Beni Culturali ed Ambientali la quale e' investita della competenza e delle attribuzioni delle Commissioni Provinciali di cui all'art. 2 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, modificato dall'art. 31 del D.P.R. 3 dicembre 1975, n. 805. �La Commissione svolge attivita' di consulenza a favore del Consiglio e della Giunta Regionali in materia di beni culturali e ambientali; fornisce indirizzi alle Sezioni Provinciali di cui al successivo 8° comma promuovendone il coordinamento e l'armonizzazione dei criteri operativi. La Commissione inoltre formula i pareri previsti agli articoli 40, 41 bis e 49 della presente legge. La Commissione e' costituita con decreto del Presidente della Giunta Regionale, dura in carica tre anni ed ha sede nel capoluogo della Regione. I componenti sono rieleggibili. �La Commissione e' composta da: �a) l'Assessore regionale competente per delega nella materia, con funzioni di Presidente; �b) il Presidente del C.U.R. o suo delegato; �c) tre esperti nella materia di competenza nominati dal Consiglio Regionale, di comprovata specifica esperienza scientifica e professionale; �d) il responsabile del Settore regionale competente in materia; �e) tre funzionari regionali, designati dalla Giunta Regionale tenendo conto della specifica competenza, di cui uno nella materia urbanistica; �f) il Soprintendente per i Beni Ambientali ed Architettonici del Piemonte o suo delegato; �g) il Soprintendente Archeologico del Piemonte o suo delegato. �La partecipazione dei rappresentanti delle Amministrazioni statali e' subordinata al consenso e alla designazione degli stessi. �Devono essere convocati ad esprimere un parere consultivo, i Sindaci dei Comuni sul cui territorio si intenda apporre nuovi vincoli. �Il Presidente puo' fare intervenire di volta in volta alle riunioni, senza diritto di voto, studiosi e tecnici, esperti in specifici problemi, nonche' rappresentanti designati da associazioni ambientalistiche ed agricole e da Associazioni e sodalizi culturali. �Le riunioni della Commissione sono valide con la presenza della maggioranza assoluta dei componenti con diritto di voto; le deliberazioni sono valide quando sono adottate con voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. �Sono Sezioni decentrate della Commissione Regionale le Sezioni provinciali per la tutela dei beni culturali ed ambientali costituite in numero di almeno una per ogni ambito provinciale: esse hanno sede di norma nel capoluogo di Provincia. �La Sezione provinciale promuove il censimento dei beni ambientali e culturali nel territorio di propria competenza; propone l'istituzione di vincoli e forme diverse di tutela su specifici beni o parti del territorio; formula il parere vincolante, di cui all art. 49 della presente legge, in merito alle concessioni relative ad aree ed immobili che nelle prescrizioni del Piano Regolatore Generale sono definiti di interesse storico artistico ed ambientale. �Ad essa puo' essere dalla Giunta Regionale, sentita la Commissione regionale, di cui al presente articolo, attribuita la formulazione dei pareri previsti agli artt. 40 e 41 bis della presente legge, limitatamente ai casi in cui non siano richieste contestuali varianti urbanistiche, sulla base degli indirizzi e dei criteri forniti ai sensi del 2° comma del presente articolo. �La Sezione provinciale dura in carica tre anni. Essa e' eletta dal Consiglio Regionale ed e' composta da: �- cinque esperti, due dei quali, di norma, scelti in terne proposte dalle associazioni piu' rappresentative a livello provinciale, in materia urbanistica ed ambientale, ivi compreso un esperto con particolare competenza nel settore agricolo-forestale; la qualifica di esperto nella materia deve essere comprovata da specifica esperienza scientifica e professionale; �- due rappresentanti segnalati dall'Amministrazione Provinciale. �Tra i sette membri della Sezione provinciale il Consiglio Regionale designa il Presidente. �Per lo svolgimento dell'attivita' delle Sezioni provinciali valgono le norme di cui ai precedenti 4°, 5°, 6° e 7° commi. �Alle spese di funzionamento della Commissione Regionale e delle Sezioni provinciali si provvede a norma della legge regionale 2 luglio 1976, n. 33. �Le modalita' di funzionamento della Commissione Regionale e delle Sezioni provinciali saranno previste da apposito regolamento". 





Statuto dell’Ente


Art. 5


(Organi)


5.1 Sono Organi della Fondazione:


l’Assemblea;


il Consiglio di Amministrazione;


 il Presidente;


il Sovrintendente;


il Collegio dei Revisori.


5.2 Non possono fare parte degli organi, di cui all’art. 5.1 lettere b), c), d) ed e), coloro che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 15, comma 1,  legge 19 marzo 1990 n. 55, lettere a,b,c,d,e,f.


5.3 Ciascuno degli organi della Fondazione, nella prima seduta successiva alla nomina, verifica che i suoi componenti siano in possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità richiesti dalla legge per gli Amministratori di società quotate in mercati regolamentati e dallo statuto.


Se la verifica ha esito negativo, ne dichiara la decadenza e ne promuove la sostituzione.





� Art. 7 


(Consiglio di Amministrazione)


Il Consiglio di Amministrazione è composto da sette membri. E’ componente di diritto il Sindaco “pro tempore” della Città di Torino. Un componente è nominato dal Ministro per i Beni e le attività Culturali. Un componente è nominato dalla Regione Piemonte. Possono inoltre nominare un rappresentante nel Consiglio di Amministrazione esclusivamente i soggetti privati che, come singoli o cumulativamente, assicurano, oltre ad un apporto al patrimonio, per i tre anni successivi al loro ingresso nella Fondazione un apporto annuo non inferiore al dodici per cento del totale dei finanziamenti statali per la gestione dell’attività della Fondazione, verificato con riferimento all’anno in cui avviene il loro ingresso nella Fondazione. Ciascun soggetto privato può nominare un solo amministratore. Eventuali Consiglieri mancanti saranno nominati dall’Assemblea scelti fra personalità del mondo culturale e delle libere professioni e decadranno automaticamente in ordine di età dal più giovane al più anziano, man mano che un fondatore privato realizzi la condizione minima di legge per nominare un suo rappresentante nel Consiglio.


Tutti i Consiglieri hanno uguali diritti e doveri: non rappresentano coloro che li hanno nominati né ad essi rispondono.


Per essere eletti componenti del Consiglio è necessario che i candidati posseggano i requisiti di onorabilità e professionalità previsti dalla legge e dagli articoli 5.2 et 5.3 dello statuto.


Il Consiglio di Amministrazione dura in carica quattro anni e i membri sono rieleggibili. I quattro anni decorrono dalla prima seduta del Consiglio.


Qualora durante il mandato vengano a mancare per qualsiasi ragione uno o più componenti del Consiglio, il Presidente ne promuove la sostituzione da parte di chi aveva nominato il componente venuto meno. Il mandato del componente di nuova nomina scade con quello del Consiglio del quale entra a far parte. Il Consiglio diventa operativo non appena siano in carica cinque dei suoi componenti.


Le autorità nominano i componenti degli organi di loro competenza non prima dei trenta giorni precedenti la scadenza del mandato, ma non oltre quest’ultima. Trascorsi inutilmente quarantacinque giorni dalla scadenza del mandato, i componenti non sostituiti decadono. 


Statuto dell’Ente


� Art. 12 


(Collegio dei Revisori dei Conti)


12.1. Il Collegio dei Revisori dei conti è l’organo di controllo della gestione dell’Ente. Esso si compone di tre membri di cui due scelti dall’Assemblea tra persone iscritte al Registro dei Revisori contabili ed uno designato dall’autorità statale competente in materia di spettacolo, con funzioni di Presidente. Per ogni membro effettivo è nominato, con le stesse modalità un supplente, che subentra nei casi previsti dall’art. 2401 c.c.


12.2. Si applicano ai Revisori le cause d’ineleggibilità e di decadenza previste dall’art. 2399 c.c. per i sindaci delle società per azioni.


I Revisori restano in carica tre anni e non possono essere revocati  dall’Assemblea dei soci se non per giusta causa e dopo essere stati sentiti. Essi sono rieleggibili. La retribuzione dei Revisori è determinata dall’Assemblea dei soci al momento della nomina.


12.3. Il Collegio dei Revisori ha i doveri, i poteri e le responsabilità del Collegio sindacale delle società per azioni, di cui agli artt. 2403, 2406 e 2407 c.c., per quanto applicabili.


12.4 Il Collegio dei Revisori deve riunirsi almeno ogni trimestre. Il Revisore che, senza giustificato motivo, non partecipi durante un esercizio a più di due riunioni del Collegio decade dall’ufficio.


Delle riunioni del Collegio deve redigersi processo verbale che viene trascritto in un registro e sottoscritto dagli intervenuti.


Le deliberazioni del Collegio sono prese a maggioranza assoluta. Il Revisore dissenziente ha diritto di fare iscrivere a verbale i motivi del proprio dissenso.


12.5. I Revisori hanno diritto di assistere alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e dell’Assemblea dei soci.








Statuto dell’Ente


� Articolo 7 


(Il Consiglio di Amministrazione)


La Fondazione è retta da un Consiglio di Amministrazione del quale fanno parte rappresentanti dei Fondatori ed è composto da un numero di membri non inferiore a sette.


Ogni Fondatore ha diritto a nominare un membro del Consiglio di Amministrazione per ogni apporto al patrimonio della Fondazione di denaro e/o beni per lire 50.000.000 = (cinquantamilioni).


Il Consiglio di Amministrazione elegge nel proprio ambito il Presidente ed il Vice Presidente con votazione a maggioranza semplice dei suoi componenti. I Consiglieri durano in carica cinque anni e possono essere riconfermati.


I Consiglieri nominati dagli Enti pubblici decadono dalla carica anche prima dei cinque anni previsti, qualora si verifichi lo scioglimento, ordinario od eccezionale, dell’Organo del quale sono emanazioni.


Tutti i Consiglieri restano in carica con pieni poteri sino alla nomina dei Consiglieri successivi. Se, per qualsiasi motivo, un Consigliere viene a cessare dalla carica durante il periodo predetto, chi lo aveva nominato provvederà alla designazione del sostituto, che durerà in carica sino alla scadenza dell’intero Consiglio.


La carica di Presidente, di Vice Presidente e di Consigliere non comporta alcun emolumento, fatto salvo l’eventuale rimborso spese e le eventuali remunerazioni stabilite dal Consiglio in considerazione di particolari incarichi.


Il Consiglio di Amministrazione è convocato e presieduto dal Presidente della Fondazione.


Esso si riunisce secondo il calendario dei lavori fissato dal Consiglio stesso e comunque non meno di due volte all’anno ovvero ogni qualvolta sia ritenuto opportuno dal Presidente o richiesto da almeno tre Consiglieri.


L’avviso di convocazione, con l’indicazione sommaria degli argomenti da trattare,  deve essere inviato ai  Consiglieri  ed ai Revisori dei Conti mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno da spedirsi almeno dieci giorni prima di quello fissato per la riunione.


Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito con la presenza della maggioranza  dei componenti. Le deliberazioni vengono assunte a maggioranza dei votanti, fatte salve maggioranze diverse espressamente richieste. In caso di parità dei voti, ha valore quello del  Presidente o di chi ne fa le veci.  In caso di impossibilità o comprovato impedimento del Presidente il Consiglio può essere convocato e presieduto dal Vice Presidente.


Qualora il Coordinatore Scientifico nominato non faccia parte del Consiglio d’Amministrazione, può essere invitato ad intervenire alle riunioni dello stesso, senza diritto di voto.


I verbali delle riunioni  del Consiglio di Amministrazione sono redatti su apposito libro numerato e vidimato da notaio e sottoscritti dal Presidente e da un Segretario verbalizzante nominato dal Presidente. 


Art. 13


(Il Collegio dei Revisori dei Conti)


Il Collegio dei Revisori dei Conti è costituito da tre membri effettivi e due supplenti, di indiscussa capacità professionale e dirittura morale. Il Presidente dei Revisori dei Conti ed il primo dei supplenti devono essere scelti tra gli iscritti al Ruolo Revisori Ufficiali dei Conti.


Il Collegio dei Revisori dei Conti è nominato dai Fondatori come segue:


uno su designazione della Regione Piemonte, uno su designazione del Comune di Torino ed il terzo, Presidente, nominato dal Consiglio di Amministrazione;


i membri supplenti sono designati uno ciascuno dalla Regione Piemonte e dal Comune di Torino.


Il Collegio dei Revisori dei Conti dura in carica cinque anni ed è rieleggibile.


………..(omissis)


Statuto dell’Ente


� Art. 9 


(Consiglio di Amministrazione)


Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero massimo di 10 membri di cui 8 designati dai soci che hanno promosso la costituzione dell’Associazione e 2 designati dagli eventuali altri soci.


I membri del Consiglio di Amministrazione sono eletti dall’Assemblea sulla base di una lista che ottenga la maggioranza dei 2/3 dei presenti.


Il Consiglio di Amministrazione elegge nel suo seno, con la maggioranza assoluta dei suoi membri, il Presidente dell’Associazione.


Il Consiglio di Amministrazione dura in carica tre anni ed è rieleggibile.


Il Consiglio di Amministrazione si riunisce ogni qualvolta che il Presidente lo ritiene necessario e le sue sedute sono valide quando siano presenti almeno la metà più uno dei suoi membri.


La convocazione, con un preavviso minimo di almeno 24 ore, può essere fatta con qualsiasi mezzo.


Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono assunte a maggioranza dei presenti, in caso di parità prevale il voto del Presidente.


Al Consiglio di Amministrazione partecipa il Segretario senza diritto di voto, che ne cura la redazione dei verbali.


Il Consiglio di Amministrazione approva, sentito il Comitato Scientifico, i programmi ed i progetti di attività dell’Associazione ed assume i provvedimenti finanziari ed amministrativi per darne concreta attuazione.


Approva i bilanci preventivi e consuntivi da sottoporre all’Assemblea dei soci ed autorizza il Presidente a stipulare contratti e convenzioni;


nomina, qualora lo ritenesse necessario, i responsabili di progetti o programmi di attività autorizzando il Presidente a conferire i relativi incarichi.


Delibera su quant’altro necessario per il perseguimento dei fini statutari dell’Associazione e per garantirne il buon funzionamento della stessa.  


Statuto dell’Ente


� Art. 7


(Il Consiglio di Amministrazione)


Il Consiglio di Amministrazione è composto da 9 (nove)  membri e precisamente:


un rappresentante del Comune di Vercelli;


un rappresentante dell’Amministrazione Provinciale di Vercelli;


un rappresentante della Regione Piemonte;


un rappresentante della Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli;


un rappresentante della Camera di Commercio, Industria  Artigianato e Agricoltura di Vercelli;


un rappresentante del Provveditorato agli Studi;


un rappresentante dell’Unione Industriali del Vercellese e della Valsesia;


due Consiglieri nominati dal Consiglio di Amministrazione, scelti tra le persone in possesso di particolari competenze nei settori: culturale o economico-sociale.





Art. 10


I membri del Consiglio di Amministrazione durano in carica cinque anni  e possono essere riconfermati.


Nel caso di vacanza di un membro del Consiglio di Amministrazione, il Presidente ne chiede la sostituzione all’Ente rappresentato; il sostituto rimane in carica fino alla scadenza del quinquennio assegnato al consigliere sostituito.


Il Presidente richiede alla istituzione rappresentata la sostituzione del Consigliere assente dal Consiglio per tre volte consecutive senza giustificato motivo.





Statuto dell’Ente


� Articolo 12 


(Revisore dei Conti)


12.1 Il Revisore dei Conti è l’organo di controllo della gestione dell’Associazione. Il Revisore deve essere iscritto al Registro dei Revisori ed è nominato dall’Assemblea dei Soci.


Con le stesse modalità è nominato un supplente, che subentra nei casi previsti dall’articolo 2401 del Codice Civile.


12.2 Si applicano al Revisore dei Conti le cause di ineleggibilità e di decadenza previste dall’articolo 2399 del Codice Civile per i Sindaci delle Società per Azioni.


Il Revisore dei Conti resta in carica tre anni, è rieleggibile e non può essere revocato dall’Assemblea dei Soci se non per giusta causa e dopo essere stato sentito.


La retribuzione del Revisore dei 	Conti è eventuale ed è determinata dall’Assemblea dei Soci al momento della nomina.


12.3 Il Revisore dei Conti ha i doveri, i poteri e le responsabilità del Collegio Sindacale delle Società per Azioni, di cui agli articoli 2403, 2406 e 2407 del Codice Civile, per quanto applicabili.


12.4 Il Revisore dei Conti deve effettuare le verifiche di sua competenza almeno ogni sei mesi. Delle verifiche svolte deve redigersi verbale che viene trascritto in un registro.


12.5 Il Revisore dei Conti ha diritto di assistere alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e dell’Assemblea dei Soci, là dove si approva e si discute di bilancio.


12.6 Possono essere nominati fino a tre revisori.


12.7 Uno dei Revisori dei Conti viene nominato dalla Regione Piemonte. 


Statuto dell’Ente


� Art. 11 


(Collegio dei Revisori dei Conti)


Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri che dovranno necessariamente appartenere all’Albo dei Revisori contabili di cui al D.Lgs. 88/1992 e dei quali due saranno nominati dalla Regione Piemonte e uno dalla Città di Torino. I componenti del Collegio sceglieranno al proprio interno il Presidente.


Il Collegio provvede e risponde alla gestione finanziaria; accerta la regolare tenuta delle scritture contabili; redige una propria relazione sui bilanci preventivi e consultivi; effettua verifiche di cassa. 


I Revisori redigono regolare verbale delle operazioni da essi svolte.


I Revisori possono assistere alle riunioni del Consiglio di Amministrazione a cui debbono essere invitati.


Il Collegio dei Revisori dei Conti dura in carica tre anni ed i suoi componenti possono essere rieletti. I componenti del Collegio percepiscono un emolumento nella misura minima prevista dalle tariffe professionali.


Statuto della Fondazione


� Art. 14 


(Revisori dei Conti)


Le funzioni di controllo sono esercitate da tre Revisori dei Conti che durano in carica per tre esercizi, ad eccezione di coloro che essendo eletti o nominati nel corso del triennio restano in carica fino all’elezione del nuovo Consiglio Generale. I Revisori dei conti possono essere rieletti o confermati.


I Revisori dei Conti sono nominati:


uno dal Comune di Omegna;


uno dalla Provincia del V.C.O.;


uno dalla Regione Piemonte.


I Revisori dei Conti riferiscono al Consiglio Generale e partecipano alle riunioni dello stesso.


Le riunioni dei Revisori dei conti sono verbalizzate in appositi registri.





� Statuto dell’Ente


Artt. 8 e 12 


(Consiglio di Amministrazione)


La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da sei membri:


quattro sono nominati, uno per ciascuno dai soci fondatori Regione Piemonte, Provincia di Torino, Città di Torino e Università di Torino;


il quinto membro è di diritto il  Presidente del Comitato Scientifico;


il sesto è cooptato dai precedenti cinque consiglieri.


Il Consiglio nomina nel suo ambito il Presidente del Consiglio di Amministrazione della Fondazione.


I membri del Consiglio di Amministrazione durano in carica quattro anni e sono rieleggibili.


Le cariche di Presidente e di Consigliere sono gratuite, salvo il rimborso spese.


Il Consiglio di Amministrazione è convocato e presieduto dal Presidente del Consiglio di Amministrazione della Fondazione.


Esso si riunisce almeno due volte all’anno  oppure ogni qualvolta sia ritenuto opportuno dal Presidente o richiesto da almeno quattro Consiglieri.


L’avviso di convocazione, con indicazione sommaria degli argomenti da trattare, deve essere inviato ai Consiglieri ed ai Revisori dei Conti almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione.


(omissis)


(Collegio dei Revisori)


Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto di tre membri effettivi scelti tra gli iscritti nel Registro dei Revisori Contabili istituito presso il Ministro di Grazia e Giustizia, designati dai Fondatori. I membri eletti sceglieranno nel proprio ambito il Presidente.


Il Collegio dei Revisori dei Conti dura in carica cinque anni ed è rieleggibile.


Il Collegio dei Revisori dei Conti provvede al riscontro della gestione finanziaria, accerta la regolare tenuta delle scritture contabile, esprime il proprio parere mediante apposite relazioni sui bilanci preventivi e consuntivi.


I Revisori dei Conti possono assistere alle riunioni del Consiglio di Amministrazione
































�Statuto dell’Ente


Art. 7


 Il Consiglio di Amministrazione è formato dal:


Presidente della Provincia


Sindaco di Torino


Rettore dell’Università di Torino


Titolare della cattedra di archeologia e storia dell’arte dell’Università di Torino, che di regola è il Direttore Scientifico del Centro


Direttore dei Musei Civici di Torino


un rappresentante per ognuno dei Soci promotori e da un altro membro, da cooptare dal Consiglio, con scadenze triennali, fra i soci aderenti.


Segretario del Consiglio è il Segretario Generale della Provincia di Torino o funzionario direttivo della Provincia medesima.


Le deliberazioni del Consiglio sono assunte a maggioranza assoluta dei presenti, con la presenza della metà più uno dei suoi membri.


I componenti del Consiglio di Amministrazione potranno delegare un loro proprio rappresentante ad intervenire alle sedute.








































































































� Statuto dell’Ente


Art. 2 


(Consiglio di Amministrazione)


Il collegio e i beni che gli appartengono sono amministrati per mezzo di un Consiglio di Amministrazione composto da cinque membri, dei quali tre sono scelti dal Comune di Casale Monferrato, uno dalla Regione Piemonte e uno dal Provveditore agli Studi della Provincia di Alessandria





(Art. 12 bis)


(Collegio dei Revisori)


La contabilità dell’Ente è controllata da un collegio di tre Revisori di cui uno nominato dal sindaco di Casale Monferrato, uno dalla Regione, uno dal vescovo “pro tempore” di Casale M.to. I Revisori sono scelti fra soggetti qualificati, residenti o domiciliati nel circondario di Casale Monferrato.







































































� Art. 7 Statuto


(Consiglio di Amministrazione)





Il Consiglio di Amministrazione è composto di nove consiglieri di cui cinque nominati dalla SOCREM (anche fra i membri del proprio consiglio Direttivo) ed i restanti nominati, uno per ciascuno, dalla Regione Piemonte, dalla Provincia di Torino, dalla Città di Torino e dall’Università degli Studi di Torino.


I Consiglieri durano in carica tre anni e sono rieleggibili.


I Fondatori, ciascuno per quanto di sua competenza, provvedono a sostituire entro trenta giorni il componente il Consiglio di Amministrazione che venisse a mancare per dimissioni, permanente impedimento o decesso, assicurando così la funzionalità e la continuità dell’Organo Amministrativo. (omissis…..)


 


 � Art. 10


(Organismi di supporto e sviluppo della sperimentazione)


Al fine di sostenere le iniziative di sperimentazione e di dare sviluppo al processo di qualificazione della scuola dell’infanzia e della scuola elementare, vengono istituiti un Osservatorio nazionale ed Osservatori regionali.


L’Osservatorio Nazionale è istituito presso il Dipartimento per lo sviluppo dell’istruzione del MIUR, con la funzione anche di definire criteri per il monitoraggio del progetto nazionale di sperimentazione. La composizione dell’Osservatorio Nazionale è definita con decreto del Ministro.


L’Osservatorio regionale è istituito, con provvedimento del Direttore Generale presso ogni ufficio scolastico regionale, per lo svolgimento dei compiti indicati al comma precedente. Il predetto Osservatorio è composto dal Direttore Generale regionale, che lo presiede, da ispettori tecnici della scuola elementare e dell’infanzia, da un rappresentante dell’I.R.R.E., dell’Università degli Enti Locali interessati da docenti rappresentanti delle scuole statali e paritarie coinvolte nella sperimentazione. L’Osservatorio si avvale di gruppi tecnici di supporto alle istituzioni scolastiche coinvolte nella sperimentazione per la realizzazione della iniziativa.


� Art. 6 – (Consiglio direttivo)


6.1 Il Consiglio direttivo, compreso il Presidente in conformità a quanto previsti dagli artt. 5.1 e 5.2, è composto da non meno di sette e non più di nove membri.


6.2 Nella sua prima composizione, il Consiglio direttivo è composto da sette membri, designati come segue:


sei dal Sindaco di Torino, su indicazione della Conferenza dei Capigruppo, di cui almeno uno su proposta delle forze di minoranza, scelti tra persone dotate di riconosciuta competenza e che abbiano risposto ad apposito bando pubblico;


uno dalla Regione Piemonte.


6.3 Nel caso di ingresso nella Fondazione di Fondatori Successivi, essi, singolarmente ovvero cumulativamente a seconda delle determinazioni del Consiglio direttivo, potranno designare sino a due componenti del Consiglio, previa modificazione del numero dei suoi componenti fino al raggiungimento del numero massimo, di cui all’art. 6.1.


6.4 Salvo la naturale scadenza del Consiglio direttivo nonché le spontanee dimissioni, i singoli Consiglieri sono revocati dal Fondatore che li ha designati, a seguito di comunicazione scritta della revoca al Consigliere stesso, al Presidente e al Presidente del Collegio dei Revisori.


6.5 Il Consiglio direttivo si reputa regolarmente costituito e in carica allorché tutti i membri designati abbiano accettato la carica con dichiarazione di inviarsi entro quindici giorni dalla comunicazione della designazione al Presidente che ne cura le forme di pubblicità che siano richieste per legge. Il Presidente comunica l’accettazione presso il proprio Ufficio. Di tutte le accettazioni viene trasmessa copia, a cura del Presidente, a coloro che rivestono la qualifica di Fondatore.


6.6 Il Consiglio Direttivo dura in carica cinque anni. Tutti i Consiglieri nominati ai sensi degli artt. 6.2 e 6.3, scadono con l’approvazione  del  bilancio del quinto anno di durata.


6.7. Il Consigliere che intenda dimettersi ne dà comunicazione scritta al Presidente e al Presidente del Collegio dei Revisori.


6.8 Il Consigliere che cessi dalla carica per revoca, dimissioni o per qualsiasi altra causa viene sostituito applicandosi quanto previsto ai precedenti articoli 6.2 e 6.3. Il Presidente provvede senza indugio a sollecitare la designazione da parte del Fondatore che aveva designato il Consigliere dimissionario.


6.9 A ciascun Consigliere spetta un gettone di presenza, in misura non superiore a quello di competenza dei Consiglierei del Comune di Torino.


Art. 11 – (Collegio dei Revisori)


11.1 Il Collegio dei Revisori è composto da tre a cinque membri effettivi (i “Revisori”), e da due a tre supplenti.


11.2 I Revisori sono così designati:


due effettivi, fra cui il Presidente e uno indicato dalle forze di minoranza, e un supplente dal Primo Fondatore;


un effettivo e un supplente dalla Regione Piemonte.


11.3 Ai Fondatori Successivi è riservata la nomina di due membri effettivi e un supplente.


11.4 I Revisori devono essere in possesso dei requisiti professionali per l’esercizio del controllo legale dei conti.


11.5 I Revisori durano in carica quanto il Consiglio direttivo e scadono con esso. Essi possono essere rinominati una sola volta. In caso di sostituzione di un Revisore in corso di mandato si applica, per quanto applicabile, la disposizione di cui all’art. 2401 cod. civ..


11.6 Il Collegio dei Revisori esercita le funzioni indicate negli artt. 2403 e 2407 cod. civ..


11.7 Ai revisori effettivi spetta, oltre al rimborso delle spese occasionate dalla carica, un compenso annuo determinato dal Consiglio direttivo.


11.8 Il Collegio dei Revisori vigila sull’attività svolta dagli altri organi della Fondazione e riferisce senza indugio al Sindaco di Torino e ai Fondatori Successivi le eventuali gravi irregolarità riscontrate.





� Art. 8 - (Collegio Sindacale)


Il Collegio Sindacale è composto di tre scelti tra gli iscritti nel registro dei Revisori contabili.


Essi durano in carica un triennio decorrente dall’insediamento e possono essere confermati.


I Sindaci sono nominati uno dal Comune di Biella, uno dalla Provincia di Biella e uno dalla Regione Piemonte.


Il Collegio elegge nel proprio ambito un Presidente al quale compete la rappresentanza del Collegio stesso.


I Sindaci devono intervenire alle adunanze del Consiglio di Amministrazione.


Il Collegio esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione della Fondazione e in particolare esamina i bilanci preventivi e consuntivi.


Può esprimere rilievi e proposte tendenti  a conseguire una migliore efficienza ed economicità della gestione.









































� Statuto dell’Ente


art. 13


(Collegio dei Revisori dei Conti - Funzionamento e poteri)


Il Collegio dei Revisori è composto da cinque membri effettivi. Il Presidente ed un secondo membro vengono nominati dal Consiglio Direttivo. Gli altri tre membri dei Collegio dei Revisori dei Conti vengono designati dagli enti pubblici dopo la loro adesione al Comitato Organizzatore. Con il medesimo criterio, all’occorrenza, si opererà per le eventuali sostituzioni.


I componenti del Collegio dei Revisori durano in carica fino all’approvazione del bilancio di esercizio del 2007.


Il Collegio dei Revisori esercita le sue funzioni con diritto-dovere di provvedere al controllo della gestione finanziaria, di accertare la regolare tenuta delle scritture contabili e di esprimere il proprio parere mediante apposite relazioni sul bilancio preventivo e sul conto consuntivo da presentare al Consiglio Direttivo.


I Revisori possono assistere alle riunioni del Consiglio Direttivo e dell’Ufficio di Presidenza, senza diritto di voto.


� Statuto dell’Ente


art. 15


(Collegio dei Revisori dei Conti - Funzionamento e poteri)


Il Collegio dei Revisori è composto da cinque membri effettivi nominati dal Consiglio Direttivo che provvede anche alla nomina del Presidente sino all’adesione al Comitato dei rappresentanti degli Enti Pubblici. Dal momento in cui la Regione Piemonte, la Provincia di Torino ed il Comune di Torino aderiranno, tre dei cinque revisori effettivi verranno nominati direttamente da ciascun Ente Pubblico, uno individuato dal Consiglio Direttivo e uno, di comune accordo, dalla Federazione Italiana Scherma e dalla Federazione Italiana Sport Disabili.


Con il medesimo criterio, all’occorrenza, si opererà per le eventuali sostituzioni, tenuto conto che dal momento in cui la Regione Piemonte, la Provincia di Torino ed il Comune di Torino aderiranno, tre dei cinque Revisori verranno nominati direttamente da ciascun Ente Pubblico.


I componenti del Collegio dei Revisori durano in carica fino all’approvazione del  conto consuntivo relativo all’esercizio 2006.


Il Collegio dei Revisori esercita le sue funzioni con diritto-dovere di provvedere al controllo della gestione finanziaria, di accertare la regolare tenuta delle scritture contabili e di esprimere il proprio parere mediante apposite relazioni annuali sul bilancio preventivo e sul conto consuntivo da presentare al Consiglio Direttivo.


I Revisori possono assistere alle riunioni del Consiglio Direttivo e dell’Ufficio di Presidenza, senza diritto di voto.


� Statuto dell’Ente


art. 12


(Collegio dei Revisori dei Conti - Funzionamento e poteri)


1.   Il Collegio dei Revisori è composto da cinque membri effettivi nominati dal Consiglio Direttivo che provvede anche alla nomina del Presidente  sino all’adesione al Comitato dei rappresentanti degli Enti Pubblici. Dal momento in cui la Regione Piemonte, la Provincia di Torino ed il Comune di Torino aderiranno, tre dei cinque revisori effettivi verranno designati direttamente da ciascun Ente Pubblico, uno individuato dal  Presidente del Comitato e uno dalla Società Scacchistica Torinese.


2.     Con il medesimo criterio, all’occorrenza, si opererà per le eventuali sostituzioni.


I componenti del Collegio dei Revisori dei Conti durano in carica fino all’approvazione del  conto consuntivo relativo all’esercizio 2006.


Il Collegio dei Revisori esercita le sue finzioni con diritto-dovere di provvedere al controllo della gestione finanziaria, di accertare la regolare tenuta delle scritture contabili e di esprimere il proprio parere mediante apposite relazioni annuali sul bilancio preventivo e sul conto consuntivo da presentare al Consiglio Direttivo.


I Revisori possono assistere alle riunioni del Consiglio Direttivo e dell’Ufficio di Presidenza, senza diritto di voto.





